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~ 297. Maggio . . . . Ordine che nelle nuove ca e da fabbricm·si nella Pi azza 
del Campo, tutte le fìnc tre debbano essere costruite 
a colonnelli . 

Sec. Xllf . . . . . . Propo t a el i aggiunte al Breve dell'Arte dei Maesti'Ì 

PAG. 

di Pietra . 2 
Giuramento elle era tenu to eli fm·e il Pote til, per la 

costruzione e mantenimento del Duomo . 4 
~ 303. 30 l\Iaggio Scrittura dotale di donna Palmiera di Massarello di 

Gilio pittore senese . 6 
13 1 O. 4 Decembre . Sozzo di messer B01·amo Sindaco della Casa di Mise-

rieordia in Siena conviene dinanzi al Giudice del 
Terzo di Camollia Sabatino di Ramo, Mino di 
Prete e 1111'no di Graziano pittori , per e sere 
pagato della pigione di una casa che tenevano dalla 
Misericordia . 8 

·1320. 117 Apri le . . Allogagione a Pietro Loren:::;etti della pi tturn di unn 
ancona pe1· l'a ltare maggiore della Pieve di Arezzo. 1 O 

•1322. 27 Settembre. Provvisione del Contu ne di Firenze a favore di Mae-
stro Lando di Pietro da Siena, per rimunerarlo 
del lavoro ratto alln Campana grossa di detto Co­
mune. (La prima parte ru pubblicnta dnl Ga ye, 
Carteggio degli Artisti, Tomo I) . l l 

1328. 3 l\I:.ll'zo . . . Guido del fu Ghe:::;:::;o pillore protestn a tlonna Petra 
vedova di Cosone pittore, la bottega che aveva 
condotta dalla medesima per e.oe1·citarvi l'Arte . 

1330. 1 ti Luglio . . Deliberazioni de l Consigliu Generale del Comune di 
Orvieto elle approva l' elezione dei Macstl'i Vitale 
(.Maitani) e di Niccolò (di Nuto), a ca pomaestri 
della fabbrica ciel Du omo. (Pubb. dal Luzzi « II 
Duomo di Orvieto descrillo e illustntto » Doc. XV, 
c. 350) . 13 
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1330. 2i5 Settembre . Matteo Rosselli, Chiar o di Jllichele e Bartolo Gioggi 

~ 33 1. l l Novembre . 

1 33 1. 11 Marzo . 

1333. Giugno . 

1334. 28 Gennaio . . 

1346. ·l O Aprile. . . 

1346. 24 Gennaio . 

1353. 13 Decembre . 

1365. 'l 'l Giugno . . 

1366. 30 Ottobre . . 

11370. Luglio-Ago to . 

·1371 .. .• . .. .• 

p i t to ri fi ot·cntini , P asquino di C enne pittot·e sene c, 
Landuccio e D uccio pittori lucchesi, e Vanni di 
Mino el etto Pilonzio fa nno società fra di lo ro pet· 
lavorare « coverte da vantaggio relevate con gesso 
e d!p'ntc » . 

Niccoluccio pittore fi glio di Segna pittore prende a 
pigione dai frati della Casa di Ji sericordia una 
bottega per esercitarvi l'arte . 

Pagamento a Maes tro Agostino di Giovanni da Siena 
ed a Giovanni suo fi glio, di parte del pr ezzo per 
il lrrvoro della Cappel la della Pieve di Arezzo . 

Gu ido de l fu Ghez::;o pi ttore da Siena cede a Jlfatteo 
Rosselli pittore di Firenze un credito contro Paolo 
di Andr ea pittore sene e . 

Allogagionc a Maestro Giovanni di Agostino da Siena 
del lavoro pct· la cappella di jfesser Roberto da 
Piett·amal a nella Chiesa del Ve~covad o eli Arezzo. 

Cedola co lla quale i Maestri Vestr o di Cinzia e Paolo 
'di Ambr ogio Jlfaitani prendono a rifare gli archi 
di un acquidollo per il Comu ne di Perugia. (Pubb. 
nel Gio naie eli Erud jzione artisti ca ccc. Perugia 187i5, 
Tomo IV, pag. 329) . 

Frate Borghese Priore dei fra i Predicatot·i di Siena 
fa qnietan za a donna GioYanna eli Tcmmo vedova 
di imone pittore di un messale o di un calice la­
'Ciato da suo mat·i to al Convento. 

Bartolo di F r edi c Andr ea el i Vctnni pittori pren­
dono a pigione dalla Ca a della ]lisericordia, una 
bo ttega per esercita t· vi l'a rte. . 

Supplica dei ft·ati del Carmine per ottenere un sussi­
dio dal Comune el i Siena, per il lavoro del Taber­
nacolo della loro Chiesa . 

upplica al Com une el i iena di Don~enico e Jacomo 
di Maestro Giovann i dell' Acqtut. 

Deliberazione del Con iglio della Campana riguardante 
la fabbrica del fondaco buio degli Ugurgieri . . 

AllognO'ione a maestro Piero di L anda da Siena mae-
stro di legname, del coro della chiesa maggiore eli 
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Fiesole. . . . . 36 

~t 367-8 i5 . . . . . . . Pa gamenti fa tti a macst r·o Giovanni di Bartolo orafo 
senese dei lavori d' orefi ceria eseguiti pet· la corlc 
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Pontificia in A vignone ed in Roma (Pub. nell' Arcll. 
Storico llaliano dal Pr·or. E. MLintz, Serie Y, 
T. Il, 1888) . 38 

1374. 26 Settembre. Letler·a eli Fede eli 'Valcluccio pittore senese acl Ago-
stino d' Am,br ogio di Giovanni chiavaio in Siena. 48 

,1379 . . . . . . . . . Pagamenti fa tti da l Camarlingo della Compagnia dell a 
Santissima Trinità, a i\Iaestro Bw·na di Ttl1'ino 
intag liatore. . . 49 

1382. 9 Apri le . . . ~lacstro Gio&anni Bmque si obbliga ai Governatori 
della Repubblica eli Siena di condurre una maggiore 
quantità d'acqua nella Fonte della Piazza del 
Campo. 51 

11383. ~ 8 Novembre. Le ttera di Andrea eli V anni pittore alla Signoria el i 
Siena. 54 

1387. 6 Febbraio Turino di Bernardo emancipti uo fi glio Bar na in-
tagliator·e. 55 

11393. 115 Marzo. . . Tadcleo el i Bartolo promette a Ca ttaneo Spinola eli 
far costruire e dipingere du e altari per la chiesa 
di S. Luca in Genova (Pub. da Santo Varni neg li 
Appun ti Artistici sopra LeYanto. Genova 187 0 
in 8°). 60 

1397. 30 Apri le. . Ricordo el i alcuni lavori fatt i da Barna eli Turino 
intagliatore per l'opera del Duomo. • 62 

1399 (?) . 6 Maggio. Deliberazione ciel Consiglio Genernle, con la qunle 
M''. Gaspcwe degli Ubaldini è condo tto per tem­
pcrntore dell 'Orologio del Comune di Sienn (Pub. dal 
Gua lancli Memorie originali itnl iane rigunrclanti le 
llclle At·ti Serie IV, c. H o). 62 

1399. tl 8 Agosto . . Il Consiglio genera le llel Comune di Siena delibera 
di condurre maestro Bartolomeo Portww pet· 
temperatore dell'orologio pubblico (Pub. dal Gua-
landi. lvi, c. 146). 64-

'1407. 20 Set tembre. l Priori e i Camarlinglli del Comune di Perugia con-
fermano I acopo el i Filippo da Siena nell' umcio di 
citarista eli pa lazzo per un anno. (P ub. nel Giornale 
di Erudizione Artistica a cura della R. Commissione 
conserva trice el i Delle Arti dell 'Umbria, rii, c. 200). 65 

1408 . 20 Ottobre . . Barna di Turino maestro di legname prende a fare 
le resirlenze della sala detta di Bal ia, nel palazzo 
del Comune eli Sienn. 6() 

1408. . . . . . . . . Maestro Tttr ino di Sano orafo fa alcuni lavori pel' 
il Pn lazzo clelln Signol'ia. 67 
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141'1. 2 Luglio . . . Deliberazione dei Priori c de' Co ll egi del Comune di 
Firenze per la osservanza dci patti e convenzioni 
pa sati fra maestro Taddeo di Bartolo pi ttore da 

P AG . 

Siena c la Società di S. France co di Volterra . . 69 
~ 412. 18 Giugno . . Governatori del Comune di ienn assegnano nleune 

rendi le specinli a Caterina di Corsino operaio 
della Chiesa Cattedrale, per supplire ai pagameuti 
per il lavoro dell a Fon te del Ca mpo. 70 

141 2. Ottobre . . . Iacomo d'A nd1·euccio del Mosca ornfo prende a fnre 
due t1·ombe d' a1·gcn to per la Signoria. . 72 

1412. ,12 Febbraio Del iberazione dei sopras tanti alla Fabbrica del Duomo 
di Orvieto per la condotta di M0

• Agostino di Nic­
colò da Siena ai servigi di detta Fabbrica. (Pub. 
clnl Luzi, Il Duomo d' Orvieto de c1·itto e illu trato. 
Docum . LI X c. 40 1). 74 

1413. 27 Novembre. Deliberazione dei soprastanti nlla Fabb l'ica del Duomo 
di Orvieto per il res tam·o degli organi da commet-
ter i a frate Gabriella da Siena. . 75 

14,13. 3 1 Marzo . Provvedimen ti percll è fossero concessi O' li appoggi a 
ciii vol eva fa bb rica1·c palazzi in Siena. . . 75 

141 4. ,17 April e . Deli berazio ni del Concistoro pm· l'C ta u1·a re la pittura 
op1·a la porta di Camollia. . . 76 

141 4. 27 Aprile. Mariano d'.1mbrogio e Goro eli Ser Neroccio orafi 
prendono a fare due trombe d'argento per la Si-
gnoria. 77 

14 14. 28 Giugno . . Ricordo dei pagamenti fatti dal Camarlingo ·di Conci-
toro a Benedetto di Binda per la pi ttura della 

porla Camoll ia. 78 
14 ·14. 1 O Ottobre . . Propo ta falla da <~lcuni cittadini al Consiglio del Po-

polo per la co truzione di un Fonte battesimale 
nella C hies<~ Ca tted rale. . 79 

1414. 118 Genn:J io. . Proposta di alcune modiflcazioni da fa1·si al lavoro 
clelia fo nte della Piazza del Ca mpo. . . 80 

H l 4. ·. . . . . . . . Petizione alla Signoria di Siena di Lazaro e Daniello 
eli Leonardo pittori, con Ja qua le chiedono di esser 
paga ti della pittura di una copert11 eli cuoio da ca-
vallo fatta per la brigata di Bernardino della Carda. 82 

1420 . . . . . . . . . Bicordo la sciato dai Regola tori Statutari intorno agli 
obblighi assunti da {Jiacomo CÌella Quercia pei· i 
laYori della fonte nella piazza del Campo. . 82 

142 '1. 2 Giugno . . . Gli Officiali sopra le riparazioni della Chiesa di S. Fran-
ce co di Perugia p1·esentano ai Priori tre cedole, tra 
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le quali, una dei .\lnc tri Sano el i .. llatteo da Siena 
ed Andrea eli Giusto di Arezzo (Pub. nel Gior­
na le di Erudizione artistica a cura della R. Com­
mis ione Conservatrice di Belle Arti nell' Umbria, 

653 

P.\ G. 

llf, c. 24.2). 4-
1142'1. 21 Novembre. Del i!J ernzione di Concistoro per togliere le contro-

Yersie su lln costruzione della chiesa e loggia di 
S. Paolo. 

142 1. 29 Gennaio. Provvisioni su lla Loggia di Mercanzia e Cappella di 
S. Paolo. 90 

1427. 30 Giugno . . Sano eli Matteo maestro di pietra , riferi sce ai gover­
natori di Perugia ui laYori fatti da Domenico di 
Vanni alln fonte di Colomata (Pub. nel Giornale di 
Erudizione artistica, come sopra, c. 247). . 92 

4 430. 3 Luglio . . . La ignoria eli Siena del ibera che Giovanni di Tu-
rino orafo debba dorare la Lupa eli bronzo da porsi 
pres o il palazzo. . 94 

U3 0. ·17 Agosto . . Mnestro Sano di Matteo c Pietro di Bartolomeo ri-
cevono inca rico dai Priori delle Arti di Perugia , di 
riferire su i la vo 1·i da farsi al Molino di Ragulano 
(Pub. ne l Gi01·nale di Erudizione artistica, come sopra, 
c. 248). . 9o 

4 430. 27 Agosto . . l\laestro Sano di Matteo e maestro Pietro di Bar-
tolomeo riferiscono a' Pri01·i delle Arti di Perugia 
intorno ai lavori da farsi al l\lulino di Ragulano. 
Pub. c. s. c. 2oO. . . • • • 97 

4 430. 4 Febbraio . Gli operai della Chiesa e Loggia di s. Paolo, limitano la 
somm:~ dn spende1· i nella costruzione dell 'edifizio. 98 

'l 43 1. 'l o Giugno . Priori delle Arti di Perugia ordinano che si paghi 
a Maestro Sano di Matteo ciò che gli è dovuto per 
la sua condotta (Pub. c. s. c. 2151) . 100 

4 4·3·1-34. ·12 Febbraio. Pagamenti fatt i a Ser Giustino di Ser Francesco da 

•l 432. 30 Dicembre. 

4 434. 2 l\faggio . . 
4 434. 27 Giugno . 

Todi prete, per i lavori di vetro da esso ratti alle 
JìJH)St re del Duomo el i Siena. . . . . l O l 

Ragione delle spese fntte da Maestro Nanni di Pietro 
e da Maes tro Pietro del Minella pe1· la costruzione 
del Fonte battesimale. l 02 

Testamento di ~1. 0 Martino di Bartolomeo pittore. 104 
I Priori dell ' \rti eli Perugia ordinano che sian pa-

ga ti fi orini venti a .Maestro Sano di ilfatteo da 
Siena (Pub. nel Giornale di Erudizione artistica so-
pradelto, c. 253). . 11 2 
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Priori delle Arti di Peru gia del iberano, che veri­
ficati i crediti di mncslro Sano di llfatteo contro 
il Comune, .ia pagata la somma da es o richiesta 
(Pu b. nel Giornale di Erudizione artistica opra-

P AG. 

dello c. 93 l). . 1,13 
Deliberazione di Conci toro per fare a vetri istoriati 

alcune finestre del Palazzo pubblico. . '114 
Condottn di 1°. C1·isto(oro di Francesco da Siena 

ai ervigi della Fabb rica del Duomo di Orvieto. 
(Pub. dal Lu zzi, Il Duomo d' Orvieto descritto e 
illu trat.o, Docum. LXIX, c. 4 12). ~1 116 

Allogagione a Stef.ano di Gio'vanni pittore senese, 
di una tavola per l' allar maggiore della Chiesa di 
S. Francesco del Borgo S. Sepolcro. . . . . 1 ·19 

Petizione al Consig lio Generale del Comune per otte· 
nere cbe fo er falli capitoli con certi maestri elle 
chiedevano eli mettere in Siena telai da seta. . ,120 

~ 438. 27 Agosto . . Ricordo presentato al Consiglio del Popolo, e nuovi 
pronedimenti circa l'arte della seta . ,122 

14-38. 27 1ovembre. La Signoria di Siena delibera di regala re due ducati 
d'oro al Cavallaro, che portò un esemplare delle 
Poli ti che d' Aristotile, cl onate al Comune da Leo-
nardo Aretino. 

H39. 2i5 Settembre. Privilegi conces i a cl1iunque esercitasse in Siena l'arte 
~23 

dell a seta. . '124 
4 439. '14 ~larzo. Suppli ca alla Signo1·ia di iena di Rinaldo di Gual-

tieri deii'A iema gna bassa, maestro di arazzi. 125 
1440. 5 ~!a ggio . ProVYisioni contro chi recasse danno o impedimento 

all 'arte de ll a seta in Sienn. . . . . ~126 

1440. 12 Ottobre . La Signoria di iena delibera di far fa re due statue 
d'argento rappresentanti S. Piet1·o e S. Paolo per 
la cappella di Palazzo. . . 127 

1440. 27 Ottob1·e . . Ricordo presen tato ai Pl"iori del Comune contro i Fio-
rentini elle ce rcavano di svia1·e da Siena l'arte della 
seta. . . 128 

~ 44·1. Ago lo . . . . Ricordo degli Arazzi comprnti da Maestro Nicco lò 
del Maestro Antonio da Firenze (?) per la sagre-
stia del Duomo di Sienn. . . . . 131 

1441 • . . • . . . . . Suppl ica di Benedetto da Mantica orafo genovese, 
alla Signoria di Siena, nell a qua le chiede che la 
pena el i morte gli sia commutata in pena pecuniaria 
o in cn rcere pe rpetuo. 13 1 
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H4 1. ·17 Ottobre . • Lettera del Cnrdinnle Giorgio del Fiesco alla Signoria 
della Repu bb lica di iena in favore di Benedetto da 
Mantica orafo (Pub. dn l Gunlandi nelle lcmorie 
ol'iginnli italiane ccc. Serie quarta ·184.3, c. 132) . 133 

14411. 18 Ottobre . . Deliberazione del Consiglio general e di Siena, colla 
quale è as olulo dnlla pena di morte Benedetto da 
Genova inquisito per fnlsi fì ca zione di moneta (Pub. 
dal Gualandi, lvi c. 1133) . . 1134 

·l H l. 21 Dicembre . Lodo pronunziato da Giovanni di Guccio in una 
vertenza tra l' n i ver-i tà dc' Pittori c Ma e tr·o Adarno 
di Colino pillore. . 135 

·1442. 8 Agosto . . . Il Cardinale del Fiesco scrive alla Signoria di Sienn 
pregando di lihcrnre dal Carcere Benedetto da llfan-
tica ornfo genovese (Pub. da l Gualnndi. lvi, c. 135) . 137 

1 4.43. 31 Ottobre . Ordine di pagnmento n favore di Lodovico di Luca 
per le pitture fntte ulla porta del Palazzo pubblico. 138 

11443. 11 O Fcbbrnio Allogngionc a Giovanni c Lo1·enzo Tw·ini or·afì , di 
una statua d' argento rnppresen lnnte la l\lndonna , 
per la ca ppella di Palazzo. . •l :~ 9 

'1444. 28 l\farzo. Il Con iglio del Popolo deli bera che sia restaurnto il 
palnzzo dè' l\'larsili che minacciava rovina. . . 140 

1444. 5 Giugno . l\Iaestro Stefano di Giovanni (Sassetta) da Siena 
riceve il prezzo della tavola dipintn per In Chiesa 
di S. Frnncesco del Borgo S. Sepolcro. 142 

1444. 28 Luglio. . . Proroga conceduln dnl Consiglio del Popolo a maestro 

1444. :J2 Agosto 

·l 444. 2·1 Agosto 

Giacomo di Giot•anni chiavaio c a Giovanni suo 
fi glio per condurre a termine la cancel lala di ferro 
pel pubblico Palazzo . . 1145 

l'ìuove provvisioni per l'incremento in Siena dell 'arte 
della seta . 14.6 

Ricordo presentato dagli Olli ciali del la Monizione del 
Gra no al Consiglio del Popolo per· restaurare il 
pa lazzo de' Sali m beni elle minacciava rovina. . ·148 

1444. 'l O Feb brnio . Il Consiglio del Popolo del ibera che Maestro Pietro 

1445. 23 Luglio. . . 

del Minella sia trallenulo in Siena a di rigere i la­
vori della Loggin eli S. Pnolo, e sia assoluto dalla 
conclanna nella quale potrebbe inco rrere per non 
presentnrsi castell ano della città di l\Jt~ssa . 149 

soprastanti alla ft1 bbrica del Duomo di Orvieto dc­
liberano che il Capomaestro Giovannino di Mette· 
cio da Siena, prima d'ogni allr·o lavoro , restauri gli 
acquedolli nel tello dell a Chiesa (Pub . dal Luzzi 
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14-45. 21 ettembre e 
·1446. 28 Ottobre .. 

1445. 25 Febbraio . . 

1446. 30 1\Inrzo ... 

l 4.47. 2 Agosto ... 

1447. 25 Settembre . 

·l 4.47. 28 Dicembre . 

tl 447. 25 Gennaio . . 

1448. 24 Novembre . 

TAVOLA DEl DO CUM ENTI 
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Il Duomo d'Orvieto descritto e illu Irato Docu m. 
LXXVII, c. 429) . 150 

oprastant i alla Fabbrica del Duomo di OrYieto fan no 
alcune conces ioni a M0

• Giovannino da Siena Ca­
pomaestro di de lta Opera (Pub . da l Luzzi. Ivi, 
Docum. LXXIX, c. 4-29) . . 151 

upplica di alcuni maestri dell 'arte della seta per tra-
portare i lo ro telari fuori della Città di iena. . 152 

Soprastanti dell a fabb rica del Duomo di Orvieto ap­
proYano la ricbie ta fa tta da maestro Giovannino da 
Siena, di due o perni per aiutarlo ne' lavori della Log-
gia. (Pub . da l Luzzi. I vi, Docum. LXXVIII, c. 428). l M 

La Signoria di iena ordina all' Opernio della Camera 
de l Comune di fa r gettare in bronzo, a macs tt·o 
Agostino di Nicco lò, una cerbottana. 1155 

Locazione fa tta dnlla ignoria di Siena a M0 • Giachetto, 
di tre pan ni eli arnzzo per il Comune. . . l 57 

La Signot·ia di Siena delibera di spendere fi no alla 
somma di 250 fi orin i d'oro per ornare la cnppella 
dell a Madonna delle Grazie in Duomo. . 158 

Provvisioni per ricos truire la cappella di S. Paolo 
presso In Croce del travnglio . 160 

Del iberazione della Compagnia di S. Onofrio, ])Cl' fat· 
pitturare la fi gura di S. Bernardino nel luogo dove 
nveva fatta la ua primn predica . 116 1 

1448. '16 Dicembre . Del iberazi one del Concistoro con la quale si ore ina 
di commettere a Sano rli Pietr o pi ttore, un gt·a. 
dino pet· l'altare della cnppella di Pnlazzo. 162 

1448 (st. sen.) '18 Gcn-

nnio . .. · . · . Deliberazione dc' Sa vi dello Speciale di S. l\laria dr.lla 
Sca in perchè sin intimato a maestro Giovanni c 
a maestro Antonio Del llfinella di condurre a fin e 
il lavoro del Coro per la Chiesa. del detto Speci ale, 
già a loro nllogn to. 163 

tl44.8 . . . . . . . . . Agostino Ubertini c lllichelangnolo d'Antonio detto 
lo Scalabrino si appell ano contro una sentenza 
dnta a fa vore di Guido ora fo. 165 

1449 · · · · · · · Ricordo dei laYori fn tli da Lodovico di Lttca pittore 
per la sepollura di mes er Pietro ì\Jicheli . 165 

145 1. 12 nprilc . Supplica di Donna Giovnnna vedova di Stefano (di 
Gio. Sassetta) pi ttore, alla Signoria di Siena, per 
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ottenere cl1e sia Limata la pittura fa tta da dello 
sno marito a Porta \uova . 166 

1452. 7 Aprile . . . La Signoria di iena seri \'e ai Governatori del Co-
mune di Orvieto d' ::wer raccomandato Antonio 
Federighi sculloi·e al Duca di Calabria. 169 

1452. 5 Alaggio . . . Gli e ecuto ri della Gabella del Comune eli Siena cieli· 
bernno che sia pagata. a i'llac tro ~-iccolò d' Ulisse 
In pittura faltn nella loro rcjdcnza . • . 170 

1452. 20 Jlaggio Petizione de' Quattro Provveditori di Biccherna pc1· 
co lruirc unn fonte nella via di Panlaneto .. .- • 4 71 

1452. 7 Giugno . Gli c~cc uto ri di Gabella alloga no una graticola di ferro 
a Giovanni di maes tro I acomo di Vita fabbro. 172 

1452. 14 :'\oYembre . Supp lica di Giovanni di Cristofano di liJagio alla 
Signoria di Siena per l'a soluzione da una con­
danna. (Pub. dal Gnye, Carteggio inedito degli ar-
tisti, Tomo l, c. 164). 173 

-1452. 23 Novembre. T/ Operaio c i sa vi dell'Opera ~Ic tro politana fi ssano il 

145 3. 2 Aprile .. . 

1453: . ... ... . 

1453 . 

1453. 

'1453 . 
1454. ·14 Agosto •. 

1 Mi5. 25 Luglio e 
26 Ottobre . . 

prezzo della cancellata falla alla porta di S. Paolo, 
p1·esso la Croce del Tra vaglio, da Giovanni di 
Paolo fabbro. . 177 
ConscrYatori di Pace del Comune d'Orvieto conce-
dono un alvacondolto a i\1. 0 Antonio Federighi 
per anda re n Ca rrm·a a sciegliere i marmi per la 
fabbrica del Duomo. (Pub . dal Luzzi Il Duomo 
d' Orvieto descritto c illu Irato Docum. XCV, 
c. 4 1-4). . . 

l 
Denunzia de' beni di :3er Guasparre da Yol tcrra prete 

e maestro di vetri, abitante in Sien:1 . . . . . 

f 

Denunzia di Francesco d'Antonio orafo. (Pub. da Mi­
lanesi e Pini n eU: Opera La scrittm·a eli artisti ita· 
liani riprodo lla con la fotografia) . . . . . . 

Denunzia di Giovanni di Jfeuccio maestro eli pietra 
(Pub. come sopra) • . • . . . . . 

l 
Denunzia di mncstro Gioumni di Paolo pittore. 

(Pub . come sopra). 

l 
Denunzia di N'anni di Pietro pittore. 
Franc~sco di Antonio ornfo prende a fa re una i\l:ùlonna l in argento pt~r il Convento di S. Francesco in Siena. 

l Governatori della Repubblica di Siena deliberano di 
far carcerare Loren;:;o di Turino orafo, pet· non ave­
re eseguito alcuni laYori d'oreficeria commessigli . 

42 

178 

179 

180 

181 

182 
1 3 

184 
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1455. 3 1 Agosto . . Il Concistoro alloga a Fmncesco di Pietro di Bar-
tolomeo orafo una statua d'a rgento per la sagre-
stia del palazzo pub blico di Siena. 190 

·1456. (?) . . . . . . Maestro Agostino da Piacenza bombardiere fa istanza 
all a Signoria di S iena per ottenere un orto posto 
in vendita dagli Offi ciali di Biccherna. . 193 

4 457. 118 Agosto . . Il Conci toro concede a maestro Fmncesco di Piet1·o 
di Ba1·tolomeo orafo un altro mese di tempo per 
condune a termine la fi gura della Madonna, che 
aveva preso a far·e in argento. . ,194 

1 M>8. 2 Novembre . Madonna Diamante de Ursa fa pagare a maestro Gio-

1457 (st. sen.) 3 Feb-

vanni el i T'ittorio pittore da Siena, abitante in Pi­
stoia, fi o1·. 5 d' oro, parte del prezzo di due tavole 
commessegl i. 

bl·aio S:r...-i dell'Opera del Duomo di Siena aumentano il 
sa lario a Pietro Ungaro maestro d'o rgani, per la 
costruzione degli organi nuovi . ~ 97 

4 459. 22 Settembre. La Signoria di Siena deli bera di far restaurm·e una 
sala del palazzo pu bb lico. . . ,197 

1459. 9 Ottobre. . . i\laestro Giovanni di Vittorio pittore rinu nzia al 
prezzo promessogli da madonna Diamante da Pistoia, 
per la pittura di due tavole, che non aYeva dipinte. 199 

i 4159 (s t. sen.) 2 Marzo. La ignoria di Siena ordina all 'Operaio della C atte-. 
d1·ale di far fare due statue di marmo per la Chiesa 
di S. Paolo. 199 

14 6'0. 'l O Febbr~tio . Conto della spesa occorsa per l' urua d'a rgento allo-
ga ta dalla Signo l'ia di Siena a Francesco d' Anto· 
nio orafo. per conserva rvi la ca ppa di S. Bernardino. 200 

·1460. Ottobre . . . . Petizione di Ca terina de' Piccolomini, sorella di Pio Jf , 

·1460. Novembre. 

146 1. 21 NoYembre. 

4 46 1. l Dicembre. 

1462. '12 Luglio. 

diretta ai Go..-ernatori di Siena pm· ottenere la esen­
zione della gabella sui marmi ed altri macigni, e la 
occupnzione di un chiassolo, per la casa nuoYa ci.J c 
edificava . ~ O l 

Petizione dei Frati di Lecceto per cdificar·e un ora-
torio sotlo il nome di S. Pio. . . 202 

Pron i ioui falle per l'Arte della Seta , da diciotto citta-
dini eletti 01}1'a il bonificamento de lle arti in Siena . 203 

Ma es tro Stefano eli L~tigi da ì\I ilano prende a scri-
Yere c miniare i Trioi1 fi del Petrar·ca . . 206 

Il Capitolo dello Specia le di S. Maria della Scala de-
libera di coneederc al Cardinale Atrabatense una 
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casa dello Spedale in Pienza per edifi carvi un pa­
lazzo. (Pub. dal Banchi nelle aggiunte allo Sta­
tuto dello Speciale di S. Maria. Statuti Senesi V. 111° 
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Bologna, 11877, pag. 263). . 2 12 
1463. (st. sen.) 7 .Marzo Gli operai della Ton·e del Pal8zzo pubblico doman-

dano licenza di fa r \·enire da Roma qualche inge­
gnere per consigliar·e sulle riparazioni da farsi alla 
torre predetta. . 214 

1463. 19 Luglio. . . Bolla di papa Pio II con la quale dona ai suoi nipoti 
il palazzo che aveva fatto costruire in Pienza. • 21 5 

~ 463. 30 Settembre. Provvisioni per· edificare una riuova torre nel palazzo 
pubblico di Siena. 217 

4 4615. (st. sen.) 30 Gen-
naio • . . . . . . Gli ufficiali dell'ornato della città di Siena propongono 

che sia data a Tofo Sansedoni la potesteria di 220 
4 461> (st. sen.) ,14 Feb- Buonconvento, per ter·minare il suo palazzo. . 

braio . . .... . 
Gli Operai sopra la pittura della porta Nuova richie-

dono alla Signoria altri denari per condurre a ter- 221 
4 465 (st. sen.) 25 Feb- mine el etta pittura. . . • • 

braio . 

4 4615 ..• ...... 
'1466 (st. sen.) 7 Marzo 

4466. ~O Aprile . . . 

H67. 28 Aprile ... 

1467-1472 . ....• 

1 468. ,l O Dicembre . 

Gli Ufficiali dell 'ornato della città di Siena propongono 
che sia fatta una fonte nel poggio de' i\1alavolti. • 

Denunzia di Pasquino eli Pippo maestro di pietra. 
8ano di PiMro e Benvenuto eli Giovanni pittori 

222 
2215 

loclnno il laYoro eli due cofani ratto cln l\1.° Fmn- 226 
c esco di A nclrea pittore acl Ambrogio Spannocchi. 

Francesco A l{ei pittore chiede alla Signoria di Siena 
il vicnriato di Monte Orginli, otl'rendosi eli dipingere le 227 
insegne del Comune sulle porte delle Terre di contado. 

Lodo pronunziato da maestro Sano di Piet1·o pittore 
e da Giovanni di tiartolomeo Gallaccini nelle contro-
versie tra Antonio di Giusa e Battista di Fruo- 229 
sino pittori . 

Dèlibernzioni del Capitolo dello Speciale della Scala 
relative nll' allogagione del tabernacolo di bronzo 
per la Chiesa del detto Speciale, fatta a Lorenzo 
di Pietro detto « il Vecchietta ». (Pub. dal Banchi 
nelle Aggiunte allo Statuto predetto pag. 265). . 234 

Supplica dei frati di S. Ft·nncesco di Siena per otte-
nere il denaro promesso dnlla Repubblica per am-
plinre la loro chiesa . l 2315 
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H72. ·16 Settembre. Ista nza eli ;\1. 0 Pietro eli Giovanni Turini pittore 
alla Signoria per essere assoluto eia una condanna. 237 

~1472 (s t. en.) 71\Iarzo. Lettera della Repubblica di Siena al Cardi ~M~ le di Raven-
na in l'accomandazione di Francesco Alfei pitto1·e. . 238 

~ 4 72 (st. sen.) '16 ì\Iarzo Il Car·dina le di Ravenna risponde ai Governatori della 
Repubblica di Siena, ci1·ca alle raccomandazioni fatte 
per Francesco Alfei. 239 

11473. 14 Aprile. . . Domanda degli . E ecu tori della Gabella della Repub-
blica di 'Siena pe1· abbellire l'Oratorio di S. Cate-
rina in Fontel!l rancla . . 239 

'1473. 25 Giugno . Francesco d'Antonio orafo prende a rare due vasi 
cl' argento per la Signoria di Siena. 24 1 

1473. 21 Ottobre. Istanza di i\Jesse1· Ambrogio Sp(] nnocchi intorno ai la-
vori pe1· la costruzione del palazzo. . 242 

1473. 9 Dicembre. Ricordo dell' allogagione degli organi, pel convento di 
S. Domenico di Siena, fatta a Lo1·en::o di Jacomo 
e a Francesco ·cl' Andrea da Cortona . . 243 

1 473 (s t. sen .) 231\Iarzo Assegnamenti ratti dalla Banca dei 1\Iedici a Pietro 
d'Andrea da Siena e a Girolamo da Sutri orafi, su 
i lavori eseguiti per conto della Camera Apostolica. 244 

H7 4. 3 1 ì\Iaggio . . monaci dell 'Abbadia di S. Galga n•> domandano alla 
Repubblica di essere esonerati dal pagamento dell a 
gabell a, per i material i occo1Tenti nell'edificazione 
del loro palazzo in Siena. . 245 

4 47 4. 2 Agosto . Lettera eli Giovanni Iacopo de' Bindi, ingegnere e 
conduttore eli acque, con la quale offre i prop1·i ser-
vigi al Comune eli Siena. 247 

1476. 16 Gennaio. Privilegi CCV\Ce si ai fabb ricanti eli stoviglie e terre 
co tte nella ci ttà e dominio di Siena . . 248 

1477. 7 Dicembre. Francesco Cardinale di S. Eustachio (Piccolornini) 
seri ve ai SaYi dell' Ope1·a ciel Duomo di Siena p6r 
raccomandare Frate Giovanni suonatore di organi. 249 

1 478 . 25 Luglio. Federico Du ca cl' rbino racco manda maestro Fmn-
cesco di Giorgio alla Signoria di Siena . 250 

11 478. 28 Luglio. Lette1·a credenziale di Federico Duca d'Urbino alla 
Signoria di Siena, ril ascia ta a ma estro Francesco 
di Giorgio lii artini. ( Pub. dal Gaye, Carteggio 
inedito degl i artisti. Tomo I, c. 209). 250 

1478. 9 Agosto . . . Giacomo Tod escllini Piccolomini invia alla Signoria di 
Siena, maestro Fmncesco degli Organi e Pietro 
Paolo Porrina, perchè si accordino a prestare come 
bombardieri i loro enigi ali~ Repubblica , 251 
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DATA 

H79. 'l L ·12 Maggio. 

~ 480 . 26 Luglio .. . 

1 481 . 27 Novembre . 

~ 48 1. 1 l Dicembre . 
H8 I (?) . •. 

~ 482 . . . ... 

H83. '17 NoYembre. 

~ 483. 4 6 Dicembre . 

4 484. 111 Maggio. . . 

H84 . ·. . . 

4 485. Giugno 
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Denunzia de' beni di Sano di Pietro pittore 252 
Denunzia di Giotanni di Pietro pittore. . 253 
Denunzia di lllatteo di Giovanni pittore . 254-
Codicillo aggiunto al te lamento di Loren:::,o ùi Pietro 

detto il VecCÌzietta. 255 
Lettera di Feder·igo duca d'Urbino alla Signoria di 

iena, con la quale raccomanda Francesco di Gio1·-
gio, percllè sia messo nel Reggimento el i quella ~Ltà. 
(Pub. dal Gualandi nelle Memorie originali italiane 
riguardanti le B Ile Arti. Serie IV, c. l <13) ·• 256 

Marino Tomacelli di Na poli scri ve alla Signoria di 
Lucca intorno ai laYori commessi dal Duca eli Ca-
labria a Neroccio di Bartolomeo pittora. . 259 

Risposta degli Anziani ùi Lucca alla letter·a antecedente. 259 
Francesco Al{ei pi ttore chiede ai Governatori della 

Repubblica di Siena l' umcio di scrittore delle Ga-
belle di Montalcino e promette eli dipingere alcune 
armi su le porte del Cas tel lo di S. Quirico d'Orcia. 260 

Inventario · degl i arredi arti. tici dell'Opera ~letropoli-
tana di Siena. 261 
Frati di S. Domenico di Siena rilasciano nel banco di 
Agostino Chigi il prezzo di una tavola allogata a Benve-
ntdo di Giovanni pittore per la cappella dei Bellanti. 330 

Gli nllìciali della Balia di Siena, ordinano a Gttidoccio 
Coz:=arelli pittor·e, di consegnare ai Frati eli S. l~ ran-
cesco di Sinalunga una tavola da lui pitturata per 
la famiglia Orlandiui . 331 

Istanza presentata al Concistoro da alcuni cittadini che 
avevano condotta l'arte della stampa in Siena, per 
essere esonerati da lla Gabella per l'introduzione 
dell a carta in città. 332 

Denunzia dei beni fatta da lacomo Piccolomini, nella 
quale si fa menzione del palazzo Piccolomini. . 333 

Ricordo della fondnzione della Chiesa della Madonna 
del Calcinaio presso Cortona, secondo il disegno ed 
il modello di maestro Francesco (di Gim·gio l da ' 
Siena. (Pub. dal Mancini nelle Notizie sulla Chiesa 
del Calcinaio. Cortona, 1867, c. 83) 334 

4 486. 27 Maggio . . Allogagione della fabbrica del Palazzo del Comune el i 
lesi, secondo il modello fatto da Francesco (di 
Giorgio) da Siena. (Pub. da Antonio Giannndrea. 
II Palazzo del Comune di lesi. c. 39) 336 
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1487. 13 Febbraio. . Allogagione della faccia ta della Cllie a di s. Andrea 
in Orvieto a Vito di Mm·co maestro di Pietra da 
Siena. (Pub. nel Giornale di erudizione arti ti ca, Pe-
rugia, 11875, Vol. IV, c. 335) 339 

1487. ,14 Luglio. . . La Signoria di ~ iena ordin a di pilgnre a Francesco 
eli Giorgio e ai uoi compagni i lavori fa tti al ponte 
el i l\Iacereto . 342 

1487. 16 Luglio. Altro pagamento fa tto a Francesco di Giorgio e acl 
Antonio Barili per il ponte di ;' lacereto. . 342 

14.87. 14 Agosto Tommaso di Giovanni da ~1o ntepnlciano prende a 

·1487. 24 Settembre. 

1487. H No vembr·e . 

14.90. 21 Agosto . . . 

H91. 30 Aprile .. . 

149 1. 28 .Agosto . 
149 t. 30 Agosto . . 

1491. 

H9 t • 
1 493. 22 Ottobre • 

1493 .. · .. . - .. 

4494. 113 Settembre e 
1496. Novembre ... 

fare l'organo per la Chiesa di S. Agostino el i Perugia. 34.3 
(Pub. come sopra) . 

Lettera della Signoria el i Siena alla ignoria di Lucca 
in raccomandazione ·di Giovanni di Francesco, 
dello de ll e Bombarde . 34i> 

All ogagione de l coro del la Chiesa di ~ · France co in 
Chiusi a Polimante di Niccolò dalla ;pina, citta-
llino perugino. (Pu b. come sopra) . 346 

Licenza da ta da ll a Signoria di Siena a maestro Fran-
cesco di Giorgio di anda re a Urbino per quindici 
giorni. 347 

ì!\1iccolò el i .llariano pittore da Siena promette el i dare 
finita la taYola delln Chie a di . Pietro di Vico-
petroso in Comunità di ' inci. . 347 

Denunzia dei beni di Bemm·dino Cignoni mi niatore. 34.8 
Denunzia di maestro Benvenuto di maestro Giovanni 

pittore. 300 
Denunzia di Francesco di Bartolomeo Alfei pittore 

presentata agli Alliratori. 350 
Denunzia dei beni di Bastiano di Francesco pittore. 35 1 

ocietà contratt a da tre Maestri per in egnare a suo-
nare e a ballare. . . 35 •f 

l\lisura dei lavori di mosaico fntti da David del Ghi1·­
landaio da Fir·enze, nell.a facciata del Duomo eli 
Siena . 

Paga menti fa tti dalla Compagnia di S. Bastiano di iena 
a maestro Litti Co1·bizzi da Firenze per alcune 

354 

miniature. 354 . 
1496. 3 Aprile . . . Antonio Bichi , commissario de lla Repubbl ica di iena 

in Montepulciano, richiede Maestro Giacomo Coz-
::,arelli per dirige re le fo rtifi cazioni di quel Castello. 355 
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11497. 17 Agosto. . . Conteggio fallo per pagare gli nngioli di bronzo, fu si 
dn Fmncesco di G'io l'gio Martini, per l'altare 
mnggiore del Duomo . 358 

•1498 (st. sen.) 19 ì\lnrzo Lodo pronunzinto da Antonio di Nài Barili mae­
stro di legnnme, da Domenico di F?·ancesco e da 
Vincenti di Sem(ìno per i lavori fatti alle Mona-
che di S. Petronilla. . 359 

Sec. XV . . . . . . Denunzia de' beni di Cino di Bartolo ot·nfo. (Pub . dnl 
Milanesi e Pini nella Scriltut·n di artisti italiani ri-
prodotta con la fotografi a) . 360 

Sec. XV . . . . . . Lettera delle Monache di S. !\!arta alle Monache di 
S. Abundio, con In quale chiedono il prezzo di al-
cuni libri da esse scri tti e miniati. . 36 1 

·l 50 l. 22 Maggio . . Dichiarazione di Michelangelo Bttonarroti circa ati 
alcuni patti della scritta fatta co l Cardinale Picco­
lomini per le statue della Cnppe!la nel Duomo di 
Sienn. (Pnb. dal i\lilnnesi nelle Lettere di l\Iicbelan- 362 
gelo Buonnrroti coi ricordi e contratti artistici. c. 6·15. 

1502. 30 1\larzo. . Allogagione a mnestro Mosè Gallo di vnrj pezzi eli 
artiglieri:~ per uso del Comune di Siena. 363 

Hi04. Il ·ottobre . Ratifica degli Eredi di Papa Pio Ili all ' allogagione 
delle statue fatte da Michelangelo Buonarroti 
per la loro cn ppelln nel Duomo di Siena. (Pub. dal 
l\lnnni nelle Addizioni nlle vite di due celebri sta· 
tuat·i, Michelnl)gelo Buonarroti e Pietro Tacca) . . 364. 

,1505-1 508. . . . . . Conto dei lavori eseguiti da Giovanni Antonio Bazzi 
detto il Sodonw pittore, per l' Archicenobio di 
l\lonte Oliveto :\lilggiore presso Chiusurri. 368 

1506. '15 Ottobre . Frilte Giovanni Battista di Niccolò eli S. Agoiìtino è 
condotto per due an ni n fare e a restaurare le fine-
stre di vetro del Palazzo del la Repubblica di Siena. 381 

1508. 14 Dicembre . Confessione di debito fa tta da Maestro Domenico da 
Piacenza muratot·c sui lavori eseguiti per ordine-del 

. 1\lagnifico Pandolfo nella Chiesa dell'Osservanza e 
in quella di S. Spiri to e nel Palazzo Petrucci. . 382 

1509. . . . . . . . . Denunzia di Benvenuto di Giovanni del Guasta 

1509 . . 

1509 . . 

pittore. (Pub. dal i\Iilanesi c Pini nell 'opera sopra 
citata) . . 

Denunzia di Antonio di Giacomo Ormanni fonditore. 
(Puh. come sopril ) . 

Denunzia dei beni di Antonio di iYeri Barili inta-
gliatore. . 

383 

383 

385 
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Te Lamento di Berna1·dino di Benedetto dn Perugia 
pit tore, dello il Pintu ricchio . . 

Allognc·ione del monumento sepolcrnle di Papa Paolo lii 
iu Roma a F r ancesco di Giovanni e n Bastiano 

P AG. 

3 7 

di Fmncesco scultori fi orentini. . 391 
15 1 O. 3 ~faggio . . . tre Official i di Balia, eletti opra la Camera del Co-

mune di ienn, confermnno agli stipendi delln Re­
pubblicn frate Giovan Battista di 1\ iccolò per fu re le 
fin e tre di vetro nel! n sa In del Consiglio Generale. 394 

15 12. 26 Ago to. . Condottn del Cav. L odovico da .Milano a suonnre gli 
organi del Duomo di Siena. . 402 

· 11512. . . . . . . . I governatori delln Repu bb lica di Siena di pensano tlal 
servizio Giovanni di M0• Antonio piiTero di Pn ­
lazzo, perchè po sa n p prendere l' nrte di costt·uirc 
gli orgn ni ·dn maestro Domenico da L ttcca. . . 404 

15 13. ~2 Dicemb re . Lodo da to in una controvet·sia fra i monaci dell 'Ab-
badia di Monistero pt·es o Siena e Ser Paolo el i 
maestro Piet1·o, a causa di un orgnno fntto per il 
Convento. . . . . . . . . 405 

15 14. ·1 Dicembre. . Papa Leone X fì ssn in cinque ducati al mese, il sa-

~ 515. ·l 8 Giugno . 

. 

~ 5 1i:S. 3 1 Luglio. . . 

~5 1 8 . 3 Maggio . . . 

15 18. 30 Luglio. ; . 

lario di maestro Giovanni Barili in tagliatore se­
nese per i laYori della fabbrica di S. Pietro in 
Roma. Pub. da G. Amati , Arch. Storico Italiano, 
S. III, P. 'l, p. 2 18. . . ; . q.07 

Lettera del Duca di Piombino a Lorenzo de' l\ledici 
in raccomandazione di Giovanni Antonio Bazzi 
detto il Sodoma che si recava a Fire ze pet· fa r 
correre il pa lio ai suoi cavalli . · 408 

Alli nella vertenza agitatasi tra L m·enzo eli 111m·iano 
detto il Man ina e la Compagnia di Fontegiusta 
di Siena per il pagamenl() dell 'a ltare maggiore eli 
quella Chiesa . . . . 4 1 O 

Lettera di Gio. Antonio Baz:::: i detto il Sodoma n 
Francesco Gonzaga Duca di l\Iantova, con la qua le 
offre al Du ca una sua pittura. (Pubb. dal Frizzoni 
nella Nuova Anto logia, Vol. XVII, Agosto ,18711, 
c. 7 18 Giova nni Antonio de' Bazzi detto il Sodoma 
secondo recenti pubblicazioni e nuovi documenti). 

D01nenico di Jacomo Becca(umi e Salvator e di Fi­
lippo pittori lodano intomo ai laYol'i fatti da l a· 
como Pacchiar otto pittore, nella chiesa di S. ì\laria 
a Tressa pre so Siena 

412 

1 413 
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·151 S. 3 Ottobr·e 
1526. 2'1 Giugno 

·15 18. 3 l\l aggio . 

t 51 -1532 . ... 

·1521. l l Luglio e 1523 
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Spese fatte per· la costruzione della chic a di S. l\lnria 
el i S. Biagio prcs o a :\lon tepulciano, architettala 
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da :\Iacstro Antonio da Sangallo . 413 
Lettera el i Giotanni Antonio Ba::::i de tto il Sodonw 

ad .\ l fon o Ducn di Ferrarn. (Puh. come retro) . 421 
ì'iota delle spese commesse per le pitture dell 'oratorio 

della Compagnia di S. Berna rdino in Siena . 422 

(st. sen.) 4 Marzo . Le . Ionache del Con vento del Paradiso in ~ iena com-

·1522. 18 ~ovcmbre e 
1533. 25 Agosto . . . 

mettono a L orenzo di Mariano ele tto il .llfarr ina 
scultore, un' Annunzinta co ll 'Angelo. in te l'l'a cotta 
per la loro chiesa . 424 

Allogagione dell 'Organo fatta dai Frati el i S. Agostino 
in Siena. a l'llaes tr·o Giovanni di Mae tro Antonio 
orga nista . 426 

·1526. 6 Ago to . . . Istanza 'cii Domenico di Pace pit to re presentata ai 
Signori Qua llro di Biccherna e nl Giud ice de l Co­
mune di SierÌn, per chiedere il pagamento di certi 
denari a lui dovuti da Frnncesco Petrucci . 433 

l 526. 9 Novembre. . La Balia di Siena concede u11 sussidio n Giovanni di L o-

1527. 9 Ottol)re c 
·153 1. 25 Ottobre . 

?'en:o Cini pittore, pcrcbè dipinga una tavola con l'im-
magine della Concezione, per· la chiesn di S. Martino. 4.34 

Mnndati di pagamento su l'ns egno fatto da lla Repub-
blica di Siena a Maestr·o Baldassarre Per u::::;i . 4.35 

1528 (s t. se n.) 22 Marzo Mandnti di paga mento per· la costruzione delle mura 
di Torrita secondo il disegno di ~l aestr·o Baldas-
sarre Per uz::i . . 439 

11529. 2·1 Aprile . . Testamento di Giacomo Pacchiarotti pitlore . 44ù 
'1529. 29 Luglio. Baldassarre Per u::;::;i ar·chitetto nomina suo procu-

ratore Pietro d' Audr ea pittore senese, per riscuo­
tere in Romn dn l Cardinale Guglielmo Encheuoirtz 
il resto del pr·ezzo de lla sepollum di papa Adriano VJ. 445 

·1529. 12 Settembre . Pagamenti ordinati da l Concistoro n favore di Gio-
vanni Antonio Ba::::i detto il Sodoma per la 
fi gura eli S. Yittorio pitturata nel Palazzo pu bblico. 446 

~ 529. '18 Settembre. Baldassa rre Pent:::i architetto confessa el i aver ri-
cevuto in imprc ti to da Girolamo d'Angelo mm·a · 
tore di Sienn, la somma di scudi 155 per pngare 
pnr·te della tag lia impostagli da lle mi lizie del Bor-
bone durante il sacco di Roma. 448 
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DATA 

11529. 118 Settembre . 

~ 529. 9 Dicembre. 

11529. 24 Dicembre . 

~ 531 . 28 Ottobre . 

153 1 . . . . . 

153 1 . 

~ 532. 18 Luglio. 

TAVO LA DEl DOCU~fENTI 

l~ D l C AZ I 0 N E PAG. 

Deli berazioni del Con::istoro circa l'organo del Pub-
blico Palazzo . . . . . 450 

Pri vilegio conce so da lla Balia di Siena a Simeone di 
Niccolò stampntore. 4o2 

Lettera fi rmata in cifra el i un esule senese a mae~tro 
Giovan Battista Pelori . . . . . 452 

A l eu n i cittadini fanno istanza al Consiglio Generale di 
iena, perchè sia dato un ma ggiore as egno a Bal-

dassarre Peruzzi architetto. . 453 
Denunzia di Giovanni Antonio Bazzi detto il So-

doma pittore 4o6 

1 
• upplica di alcuni ciltndini alla Signoria di Siena, 

perchè sia affidato l'incarico di suonare l'organo di 
Pa lazzo a Pietro eli Bernm·dino da Novara . • 45i 

Lc llera eh Cio. Battista Borghesi a maes tro Eccel-
lente bombardiere, con la qua le gli commette a 
nome eli Alessandro Vitelli di cos truire duegento 
archibusi . 458 

11532 · · · · . · . · . :\lae tro Eccellente bombardiere offre i suoi ervigi 

~ 533 (st. en.) 12 Ma!'Zo 

~ 534. 13 :\I aggio .. 

'153 4. Maggio e 
ettcmbre 

A 533. 21 Aprile e 
2 Agosto ~ .. . 

11533. 26 Gennaio . 

11536 . 2o April e .. 

·153 (st. sen. ) 21 Feb ­
braio e 18 Marzo. 

al Comune di Siena . 
Deliberazioni della Consorteria Piccolomini riguar­

cla nte le riparazioni da far i alla Loggia della del 
Papa . . . 

La Compagnia de l Corpus Domini di Sorano fa di­
pingere a Giorgio eli Niccolò Yeneto le pareti della 
Chie n. (Pub . clnl Gunlnndi nelle ìdemorie originali 
italiane riguardanti le Belle Arti , Serie IV, c. 69) . 

Pagamenti fatti per alcnne pitture eseguite nella Chiesa 
Co ll egiata di Asciano . 

Delibernzione della Signoria di iena per far conti­
nu are le pillnre della Sala del Concistoro a l\lae-

459 

460 

460 

462 

slro Domenico Beccafumi pittore. . . 463 
Deliberazioni degli offi ciali sopra l' omato eletti per 

la venuta in Siena dell ' Imperatore Ca rl o '\ . . 46o 

Convenzioni fi sale tra Bartolmneo di David pittore e 
la Compagnia di S. Onofrio di Siena , per il pagamento 
della pittura di un cata letto della Compagnia . 468 

Deli berazioni del Concistoro della Repubblica di Siena 
circa alla stima delle pitture eseguite da Giovanni 



DATA 

1538 (?) . 

11539. ·17 Giugno e 

'' 
0 Luglio .. 

1 o40. o Aprile . 

4 540. 29 Ottobre .. 

TAVOLA DEI DOCUMENTI 

INDICAZIONE 

Antonio Bctzzi detto il Sodoma nella Cappella 
della Piazza del Campo .. 

Capitoli fissati con Vannoccio Biringucci ì\laestro 
della fonderia della Camera Apostolica. al servizio 
del Papa Paolo llf. . . . • 

Memol'ie della edificazione del Convento di S. Maria 
1\Iaddalr.na. . . . • . . • . 

ì\laestro Vo(rio di Paolo da Castel Fiorentino prende 
a fare l'organo della chiesa di S. Stefano di Mon­
tepescali . 

Lettera di Frate Donato Giratami a Ser Lattanzio 
Girolami suo fratello, con la quale annunzia di es-

667 
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470 

472 

l 
474 

476 

sere stato chiamato a Tivoli a suonare l'organo. 478 
1540. l O Dicembre . La Signoria di Siena ordina al Potestà di Grosseto 

di far riattare il Duomo di quella Città secondo il 
disegno di Anton Maria Lm·i. (Pub. nel Giornale 
di Grosseto l' Ombrone, anno V, 19 Luglio 187 4). 479 

l 04 l. 28 Gennaio. . Ordinanza di Girolamo Bellannati architetto del Re di 

1541. 18 Marzo .. 

11541. 12 ~Iaggio .. 

1 o4 1 . Agosto e Set-

Francia, riguardante i lavol'i della Città e porto di 
Havre de Gra~e . . 480 

Allt·a ordinanza di Girolamo Bel/armati riguardante i 
medesimi lavol'i 48 ·1 

Lettet·a d eli 'architetto Giov. Battista Pelori al Card. Far­
nese, riguardante le fortificazioni di Ancona. (Pub. 
negli a!.li e memorie delle RR. Deputazioni di storia 
patria pet·le provincie l\lodanesi e Parmesi, Vol. IV). 48o 

tembre. . . . . . . Spese fatte dai Quattro sopra l'onoranza, per la venuta 
in Siena di Papa Paolo 111 . . 491 

1 M I (st. sen. ) 9 Gen-
nnio . . . . . . ~Inestro Anton Maria Lari Architetto, viene con-

fet·mato ngli stipendi della Repubblica di Siena . 491 
1042. 16 Aprile . Lettera di Anton Maria Lari architetto, diretta agli 

Officiali di Balìa di Siena, con la quale promette di 
visitare le fortezze della Maremma . 493 

1 042. 25 ~faggio Gù·olamo Bellarrnati architetto della Città e Porto 
di Gra~e concede a Luigi Le Do e n Guglielmo suo 
figlio una jlarte della nuova città per costruirvi un 
palazzo . 491> 

1542. 8 Giugno . . . Lettera del Governatore di Fano al Card. Farnese, 
nella quale dà conto dell'andata di Gio. Batta Pe-
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DATA 

1 iJ42. 9 Ottobre .. . 

TAVOLA DEi DOCU lENTI 

l\ D l C AZ l 0:\ E PAG . 

lari in detta Città (Pub. negl i << Atti e memorie 
delle H. Deputazioni di storia patria per le pro-
vincie l\Jodanesi e Pa1·mesi » \'o!. I\') 499 

ocietà contratta fra maestro Lorenzo di Fuccio car-
pellino e Niccolò di Girolamo da Yico pizzi-
caiuolo per insegnare a ballare e a suona re . 499 

154-3 (st. sen.) 4!\larzo. Governatori de ll a Hepubblica di Siena scriYono ad 
Anton Maria Lari architetto, d'e ere rim a li o-
disfa tti de l suo servizio, confermandolo ai loro 502 
stipendi. . . 

1543 (s t. sen.) 16 Marzo Lettera paten te di F1·ancesco l Re di Fraucia al Par­
lamen to di Houen circa la edificazione della città 
e porto di I-lan e de ·Graçe, affidata a Girolamo 
Bellannati architetto sencse. . 503 

1044. 6 Gennaio . . Lettera del Cardinale Farnese al Legato di Perugia 
con la quale dà avviso del passaggio di Cio. Batta 
Pelo1·i da de tl <~ città, all 'oggetto di Yisitnre la for­
tezza (Pub. negli" Atti e memorie delle RR. Depu­
tazioni di Sto1·ia patria per le provincie l\Ioda ne i, e 
Parmesi. \'ol. l\') . . . • . . . . n07 

1544. 6 Gennaio . . Lettera del Ca1·dinale Farnese al Governatore di An-
cona con la qn:1l e lo nvve1'le del ritomo eli Gio. 
Batta Pelo1·i in detta CiW1, per seguitare i l:l\'ori 
delle f-o rtificazioni (Pub. come sopra). . 507 

1544. ·13 Giugno . . Brano di lettera del \ escoYo d'Ivrea, Governatore di 
Ancona, al Cardiuale Farnese, relati vo alle fortifica­
zioni di detta città commesse a Gio. Batta Pelori 
(Pub. come sopra) . 508 

1544. 20 Settembre . Lettera del Castellano d'Ancona al Cardinale Fa mese 
relati va al Pelori e all e Fortiqcazioni di detta città 
(Pub. come sopra) . 1S 09 

1544. 119 ·ovembre. Girolamo Bellarmati raccomanda un tal Lucantonio 
a Cosimo I Duca di Firenze. (Pub. dal Milane_i nel 
Carteggio degli Artisti) . 51 O 

'1544 . . . . . • . . . Istanza presentata alla Balìa di Siena daii 'Univer jtà 
ed arte de' vetrai, per ottenere alcuni priYilegi circa 
la loro a1·te . • . . 51 O 

i 54-5. 19 I aggio. . . Lettera di Gio. Batta Pelori al Duca di Castro nella 
quale dà conto della sun andala e dei suoi laYori a 
Bologna (Pub. negli Alti e memorie delle RR. De­
putazioni di storia pat1·ia per le provincie Modane i 
e Pa rmesi \ ol. IY. 5 1'1 



DATA 

1 545. 25 Sct tembt·c . 

1545. l l :\ovembrc. 

1545. 13 \ oYcmbre. 

1546. 4 :\larzo. . . . 

1547. 6 Luglio . . 

1]548 ... . ... . . 

1]54 ... . . . . . . 
11549. 22 Dicembre . 

TAVOLA DEI DOCUME NTI 669 
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Lettera di Mc" SCI' Tarugio çìor ernatore di Fa no al Car· 
dina le Farnese sull a necessità di richiamare in quella 
Cilli't Cio. Batta Pelor i (Pub. come sopra) . . iS 13 

Il Cardinale Farnese scrive a Gio . Batta Pelori la­
gnand osi della el i lu i breve permanenza a Fano c gli 
ordina ai pt·csto tornar vi (Pub. come opra) . . iS 13 

Lettera del Cap. Cio. Batta Borghesi al Cardinale 
Fnrnesc in binsimo de' lavori e della condotta di 
Gio. Batta i-'elori in Ancona (Pub. come sopra). i5 l i 

Lettera del Castellano cl '.\ncona al Cai'Ciinalc Farn ese, 
con In qua le dà conto dei lavol'i della fortificazione 
di detta città, continuati dal Capita no Cio. Batta 
Borghesi dopo la partenza el i Gio . Batta Pelo1·i 
(Pub. come so pt·a) . iS 15 

Donna Bartolomea Lu ti commette al pittore Bm·tolo-
meo di F rancesco Almi la tavola per un altare del 
monastero della Co ncezione in Siena. . 516 

Istanza el i mae tro Domenico Beccafwni pittore, di­
retta ai Govematori dell a Repubblica di Siena, per 
obbligare messet·c Gab riella d'Antonio da Sarteano, 
a pagnrgli il residuo del pt·ezzo di un quadro, per 
il medesimo pitturnto . . . iS 18 

Denunzia el i Giulio di Car lo (Galletti) campanaio. 5 19 
Camillo Giorda ni raccomanda Gio. Batta Pelor i al 

Duca di Fit·enze, dichiarando che il medesimo era 
pt·onto a prestare l'opera sua in ogni maniera di 
ervigi. 519 

11500. 26 Aprile. . . Altra lettera di Camillo Giorda ni in favore di Gio. Batta 
Pelori, il quale si repu tava in più modi maltrattato 
da i suoi concittacl imi . 320 

156 0. 2 Settembre . La Balìa di Siena riclliama in pa tria Gio. Batta Pelori 
per prestare i suoi servigi alla Repubb lica. (Pub. ne­
gli Atti c memorie dell e RH. Depu tazioni di Storia 
pa tria per le provincie ~loda ncsi e Parmesi. Vol. IV. 5:2'1 

155 1. 20 Luglio. . Scritta dcll 'allogagionc eli un leggio per la chiesa della 
Certosa di .\faggiano fatta a Maestro Salvest1·o 
d' Orso legnainolo fi orentino. . . . . 52.1-

~ 55 1 . . . Lettera di P. Trappolini nel Alessandro Corvino (?) con 
la quale dà conto di alcuni oggetti d'arte posseduti 
dal Riccio pittot·e, per l'eredità del Sodoma e di un 
ritratto in piombo lavorato dal Pastor ino . (Pub. 
nell e Lettet·c fa ce te di di versi lmomini grandi -
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raccolte da Francesco Turchi Venezia 1160 l lib. 2, 
Lettera H.) . . . . . . . 526 

1 552. 7 Maggio . . Benvenuto Cellini ratifica un contratto fallo in Roma 
da Libradoro de' Libradori uo procuratore, con 
Binda Altoviti 527 

1553. 13 Novembr·e ·Ili Duca Ercole 1I d'Este manda al Cardinale Ippolito 
suo fratello, mastro Annibale Bo1'gognoni fonditore 
per fondere le artiglierie necessarie per la difesa 
della città di Siena. (Pub. dall 'Angelucci Documenti 
inediti per la storia delle armi da fuoco italiane, I, 
p. la, C. 326 ). • 528 

4 553. 4 6 Novembre. Articoli di .Michelangelo d'Antonio pittore, nella 
causa che aveva contro Deirebo Borghesi per pitture 
fatte in sua casa. 529 

1553. 1 Dicembre. . Patti tra Benedetto di Giovanni di Pierantonio da 
1\tontepulciano, maestro di legname, e il celleraio di 
s. Pietr·o di Perugia sopra il lavoro del soffitto da 
farsi nella Chiesa di detto 1\tonastet·o. (Pub. nel 
Giornale di Erudizione ar·tistica della Commissione 
conservatrice di Belle Arti neli' Umbria, Vol. I, c. 220) 531 

·1553. 5 Dicembre . . Il Cardinale Ippolito d'Este annunzia al duca Ercole suo 
fl'atello il ritorno del Borgognoni a Ferrara. (Pu b. 532 
dall ' Ange lucci nell ' opera citata). . . • . . 

1554(st. sen.) 4 Gennaio Lodo di Gio. Batta Pelori circa le spese commesse 

'1555. 8 Luglio 

,l 555. 3 Agos to . . 

1555. 25 Ottobre . 

da Giuliano Traiano ministro delle mae tranze delle 
fortificazioni di Siena. . 

L'oper·aio della Compagnia di S. l\Jichele in Siena e 
l\1. Lorenzo di Cristo{ano Rustici pittore nomi­
nano gli arbitri per· decidere alcune controversie 
~o rte a causa dei lavori eseguiti dal Rustici nella 

533 

predetta Compngnia. . . 534 
Giovan Battista di Cristoforo pittore reclama da l 

Fisco il pngamento di certi lnvori eseguiti per conto 
di messer Marcello Palmieri . . 535 

Maestro Benedetto da Montepulciano prende a fare 
all 'abate di S. Pietro a Perugia due seggi di le­
gname di noce. (Pub. nel Giornale di erudizione ar­
tistica della Commissione di Belle Arti nell ' mbrin, 
Yol. I, c. 22 1) . • . . . . 539 

4 556. 8 April e . . • Inventario delle masserizie e robe della Zecca di iena 
al tempo di Angelo Fraschini già zecchierc in delta 
Zecca . . 540 



DATA 

·15156. 23 Luglio e 
30 Ottobre · .•. 

TAVOLA DEI DOCUMENTI 

INDIC A ZIONE 

Pagamenti ordinati dai Governatori della Repubblica di 
Siena ritirata in Montalcino a fa vo re di Giownni 
Casini, pitto1·e bolognese, per la v ori eseguiti in 
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quella città . 545 
~ 556 . . . . . . . . . Testimonianze nella lite sorta tra Lorenzo tli Cristo-

fano pittore e ì\! 0
• Bartolomeo Giri cerusico e bar­

biere, per alcune pitture fatte in una bottega in 
Piazza Tolomei . !546 

~ 557 . . . . . . . . . 1\faestro Teseo eli Bm·tolino da Pienza, scultore in le-

15159. 6 lag~ io e 

gno, fa istanza ai Pri01·i della Città eli Siena , perchè 
gli venga computato nel pagamento delle Preste il 
prezzo dei lavori da lui eseguiti per il Gorernatore 
Federigo da Montauto . 1551 

26 ì\lnggio. . . . Agnolo Niccolini gorel'llatore di Siena, propone al Gran-
duca di Firenze alcune riparazioni da farsi dall 'Am­
mannato al ponte sull'Arbia, all a Chiesa Catte­
drale ed alla Torre di Piazza. (Pub. dal Guaiandi 
l\uora raccolta eli lettere sulla pittura, scultura e 
architettura. Vol. I. Bologna 1884, c. 153-56) . 5152 

4 560. Settembre. . . l Provveditori eletti sopra le onoranze per la venuta del 
Duca Cosimo l in Siena, allogano un arco trionfale a 
maestro Benedetto di Giovanni da Montepulciano . 554 

~ 560. 8 Dicembre. . La compagnia eli S. Gioran Battista, detta della l\lorle, 
nlloga alcuni lavori per la sun chiesa a maestro Do­
menico eli Giovanni Giovannetti pittore e archi-
tetto 556 

·1·561. 20 Settembre . Jllichelangelo Buonm-ro~i scrive al l'lipote Leonardo, 
intorno all'allogagione delle quindici statue per la 
Cappella del Ca rdinale Piccolomini, nel Duomo di 
Siena . (Pub. dal . lilanesi. Le lettere di "lichelangelo 
Buonarroti coi ricordi e contratti artistici, c. 61 5. 560 

·1562. 16 l\ovembre . Lodo dato da Pietro Cataneo architetto e da maestro 
Giorgio muratore intorno ai lavori della costruzione 
del Palazzo Franccsconi. . 56 1 

1563. 9 Luglio . . . Gli operai della fabbrica della ~laclonna tli ì\lon(epul-
ciano · chiedono nl Granduca un pezzo d'artiglieria 
per fondere una campana da coll ocarai nella torre 
che si costruiva in eletta chie a . 566 

1564. 21 Aprile. . . La compngnia di S. Caterin a in Fontebranda delibera 
di allogare alcune pitture dell 'oratorio a Giovan 
Battista So::~-ini . 567 
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DATA l , . D l C .\ Z I O ~ E 

1.)615 . 14 ~! aggio . . . l Lettera di Bernardo Canigia ni , Re idente per la To­
cana a Ferrara. nella quale si parla di alcune opere 

del Pastorino e de l de iderio di questi di entrare 

P AG. 

a' enigi del Duca di To enna . 56 
1565. 16 ~! aggio. . . Domenico dello il Bolso cultore c Jfichelangelo di 

Antonio detto lo calabrino stimano le pitture fatte 
da Loren:o di Cristo{ano Rustici nelle Loggic di 
.\lcrcanzia 569 

15615. 3 1 :\!aggio. . . Lodo pronunziato da Agosti 11o Da rdi in una controver ia 
tra il P. Gregorio Primaticci e Alessandro Lucarini, 
a causa di un'opera tampata a Venezia . 571 

1569. 2.1. Giugno . . Lettéra di Giraldo Giraldi al Duca di Piacenza, che dà 
aniso di aver mandato a chiama1·e in Siena Lo­
ren::.o Pomarelli architetto. (Pub. negli Atti c 
memorie del le RR . Depu taz ioni di storia patria per 
le provincie jJodanesi e Pa rmesi. Vol. 1\') . 072 

l 569. 19 Agosto. . . Lettera di Gio . . \lfon ~o Casta l do al Duca di Parma c 
Piacenza relati\·a all'anda ta e partenza di Lorenzo 
Pomarelli da Yienna (Pub. come sop 1·n). 57:2 

1570. 22 Aprite. . . Lettera ài Lorenzo Pomarelli al Duca di Parma e 
Piacenza. co ll a quntc prega il Duca ad interpo rsi 
per istemarc i noi intere si con gli eredi di ~fa r­

celio Ago. tin i a proposito dci larori fntli a Caldana. 
(Pub . come opra) . .)73 

11 570. 25 ~!aggio . . Loren:::o Pomarelli avvisa il Duca di Parma e Pia-
cenza di essere disposto a p1·es ta1·gli i suoi servigi. 
(PuiJ. come opra) . 57 4 

1570 (st. en.) 20 \Iarzo Lettera di mac tro Bartolomeo S eroni, de tto il Riccio, 
pittore, a me ser Tibur:::,io Spctnnocchi arcl1itetto, 
nella quale tratta i di cel'to segreto per fa re t'oltremare. 575 

157 l. 4. Aprile. . . . Lettera di Jfarcrmtonio Piccolomini (il Sodo Jntro-
nato) alla fa miglia Piccolomin i, rela ti va dlla ripara-
zio n~ della Loggia detta de l Papa. . '077 

157 1. 23 ~J ao-gio . . . l ~ 1 ° . Teseo di Darlalino da Pienza co n a Itri maestri 

1571. 29 Agosto. 

di legname stima un banco di noce fatto da m0 Be- ~ 
nedetto di Giovanni da ~ lon tepu l cia n o per la Corte 
di .,Icrcanzia. , . 578 

Lodo pl'onunziato da Girolamo del Turco scultore 
e da altri arbitri , nel le qnc Lioni sorte tra maestro 
Teseo di Bartalino intagliatore c mac tro Gio­
vnnni della Vi lla mura tore, in torno ai la\wi ese-
guili nel Duomo di Pienza. . .- . 579 



DATA 

1571. (st. sen.) 7 Feb-
braio . . .. . .. . 

l 157 1 (st. en.) l l Feb-
braio .. . .... . 

~ 5711. (st. en.) 24 Feb-

TAVOLA DEI DOCmiENTI 

I.~DICAZI ON E 

Compromes o fatto fra la Compagnia di S. Caterina 
in Fontebranda e l' et·ede di Bartolomeo Nàoni, 
detto il Riccio> per la lima delle pitture eseguite 
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dal Neroni nell ' oratorio di detta Compagnia. 5 l 

Lo1·enzo Pomarelli prega il Duca di Pa1·ma e Pia­
cenza, di interporsi per fargli ottenere il posto di 
architetto delle fortezze eli Portercole e Piombino, 
rimasto vacante per la morte eli Domenico Gian-
nelli (Pub. negli Atti ecc. come iunanzi) 586 

braio. • . . . . . . Lorenzo Pornarelli prega il segretal'io Gio. Batta. 
Pico di interessnrsi per fm·gli ottenere il posto d'In­
gegnere di S. M. Cattolica nelle fot·tezze de l litto-
rnle Toscano (Pub. come sopra). . 587 

1572. 4 Aprile . Altra lettera dell ' Architetto Lorenzo Pomarelli al 
Duca di Panna (Pub . come sopt·a). 5 8 

1572. 113 Maggio. Stima fatta da Benedetto Amaroni e Benedetto di 
Giovanni da ·Montcpulcinno intuglintori, intorno ai 
lavori di intaglio eseguiti da Maestro Teseo di Bar-
talino da Pienza per l' Uni\'ersità dci No ta l'i. 5 9 

~ 572 7 Giugno. . . Benedetto eli Giovanni da Montepulciano intagliatot·e, 
con altro mnestt·o di legname, stimano un ca taletto 
eseguito per la Compagnia di S. Giovanni in Pantaneto 
dall'intagliatore Benedetto di Cristo{ano Amaroni. 590 

~ 572. 13 Dicembre . Gli arbitri nominati dalla Compagnia di S. Giov. Ba t· 
tista , delta della Morte, stimano i cori fatti nell 'ora­
tot·io delln sndcl etta Compagnia da maestro Ansano 
eli Francesco intagliatore. . 1591 

~ 573. 30 Luglio. . . Lorenzo Pomarelli enumera al Cardinale Farnese i 
set·vigi da esso prestati a diYersi Principi e Sovrani, 
e chiede .di set'Yirlo in qualità di architetto in luogo 
del defunto Giacomo Vignola (Pub. come sopra). 592 

'1573. 31 Luglio. . . Pietro Ceuli raccomanda n l Cardinale Farnese, Lorenzo 
Pomm·elli, pm·chè gli sia conferito il posto di ar­
chitetto rimasto vacante per la morte di Giacomo 
Vignola (Pub. come sopra). 594 

1573. . . . . . . . . Maestro Mttzio e maestro Silvestro Tori, maestri di 
legname, prendono a trasportare il coro della Chiesa 
di San Francesco in Siena. . 159 1-

1575. . . . . . . . . Stima di un a stampa in legno eseguita da Benedetto 
Amaroni intagliatore. 596 

4S 
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DATA 

1376. 22 Ge nnaio .. 

1576. (?). . . . 

H>77. 4 OtLobr 

~ 5 1.. (s t. sen.) 15 Gen-
uaio . ...... . 

~5 9-1591 .... . . 

~ 591. 21 Novembre. 

1591. 21 , ·ovcmbre. 

~ 593. 13 Giugno . . 

1594. (s t. sen.) 22 Gen­
naio c 11 Febbraio. 

159:'. 28 Novembre. 

1600. 21. Novembre. 

Sec. XVI seconda metà. 

603. (s t. sen.) 2 Fcb-
hraio ....... . 

TAVOLA DE I DOCmiEì'iTI 

lNDT C AZl O.~E 

Lima falla ùa Bemw·dino di Teseo Bartalini e da altri 
intagliatori, del coro eseguito da Ansano di Fran-

P AG . 

cesco falegname, per la Compagnia di S. Domenico. 597 
Lettera di Pastorino Pastorini al Gran Duca Fran-

cesco l ùe' :'\Iedici .. 
Pastorino Pastorini pittore ,cri\·e al Granduca Fran ­

cesco dc' ~Icdici circa alle difficoltà che gli si ap­
ponevano per il pagamento tli alcuni ritratti . 

A lessanclro Casolani pittore prende a dipingere da 
Suora Onesta Longhi, un quadro 1·apprcsentante la 
1 · ati vit~ della .Madonna. per la cappella dettn delle 
Yoltc in S. Domenico di Siena. 

Deliberazioni della Compagnia del Beato Ambrogio 
Sansecloni in Siena, relative alle pi tture della tavola 
dell' Allar maggiore e del cataletto eseguile dal 
Cav. Francesco l'anni. 

Deposto di Ventura Salimbeni nelln causa iniziata 
a querela di Domenico Angelini pittore perugino 
in Rom<1, contro Orlando Landi per furto di quadri 
(Pub. da A. Bertolotti nel Giornale di Erudizione 
artistica. V. c. 73) . 

Deposto di Agostino .il!arcucci pitt01·c da Siena nella 
causa che sopra (Pub. come sopra) .. 

Bemarclo Rantvic e Francesco Vanni pittori, sti­
mano le pitture faLle da Cristoforo Rustici nel Con­
vento di S. Abundio . 

Delibe1·azioni della Compagnia di , . Domenico in SienH 
intorno alla pittura _di una tavola da altare allogata 
a maestro Vincen::::o Rustici pittore . 

Fl'ancesco Vanni pittore prega Lorenzo Usimbarùi a 
favori re la pubblicazione di un suo disegno della 
Città di Siena . 

Deliberazione della Compagnia di S. Antonio abate in 
Siena, circa al modo di pngare a m.0 Rutilio 11lanetti 
le pittm·e eseguite negli stendardi della Compagnia . 

Allogagionc dell'Altare l\laggiore della Chiesa di S. Fran­
cesco, a maestro Girolamo del Tw·co ed a mae­
stro Bernardino di Cil'olamo c nota delle spese 
di eletto laYoro. 

La Compagnia di S. Gherardo in ~ iena colllmcttc la 
pittura della tavola per l'altare- della Compagnia 

598 

599 

602 

605 

606 

608 

()09 

610 

613 

61q, 

615 

medesima, ad Ales anclro Casolani . 619 



DATA 

~1604 . 112 Ottobre . 

1606. l l Ottobre . 
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Il'\DI CA ZIONE PAG. 

Parere di Andrea Sandrini Arcbitetlo ull e ripara-
zioni da farsi alla CJ1iesa Cattedrale di Pienza. 62 1 

Lodo pronunziato dngli nrbitri intorno ai !aYori d' in­
laglio fnlti da maestro Giovanni Battista Panichi 
per l'organo de' Frati dell 'Osservanza della Capriola 
presso Siena. 625 

'l 608 . 2 Giugno. . . Lettera del cav. Ventura Sali1nbeni pittore: a Lo-
renzo Usimbardi ministro Granducale, con la quale 
si lamen ta di alcuni soprusi falligli. 627 

~ 60 . 25 Ottobre. • Allogngione a Ventura Salirnbeni di quattro storie 
nel Coro della Cattedrale di Siena. . 629 

~1608. 11 o Dicembre. Lettera di Ventura Sali1nbeni al cav. Francesco 
V anni (Pub. dal Guala ndi nella Nuova raccolta di let-
LCI'e sulla pittura, scullura e arcbiteltura, Vol. l! c. 3 1 ) . 630 

l (\08. 14 Dicembre. Deliberazione della Compagnia di S. Antonio Abate 

,1608. (st. sen.) ·l Gen­
naio .. . · ~ · 

intorno ai lavori eseguiLi da l pittore Stefano Volpi 
nelle volte della chiesa di essa Compagnia. 63 1 

.r\.l tra deliberazione della suddelta Compagnia di s. An­
tonio, per sollecitare la pittura della Tavola com-
messa al pittore cav. Francesco Vanni. . 632 

·l 611. 9 Novembt·e. . Pagamenti fatti al cav. Ventura Salimbeni per le 
pitture nel Coro delln Cattedrale di Siena. . 632 

1] 612. 30 Dicembre . La Compagnia laicale di S. Gheranlo delibera di fa r 
dipinget·e il reliquiario di S. Celso , al pittore Ru-
tilio .Manetti. . 6:n 

1613. 24 Giugno. . • Frate Francesco della Certosa di 1\faggiano, .pres o 
Siena, scrive al pittore Bartolomeo Cesi, pregau­
dolo di mandare una pittura già commessagli, con 
indicazione del prezzo, percllè possa set·vire di not·ma 
per fi ssare il prezzo di un' altra simile eseguita da 
Ventw·a Salimbeni (Pub. dal Botta1·i e Ticozzi · 
nella Raccolta di lettere sulla pittm·a scultura e ar-
cltilettura, Vol. Y, a c. 236) . 634-

1613. 26 Giugno. . . Venttwa Salimbeni ])l'ega Bartolomeo Cesi a man-
dare alla Certosa di l\Iaggiano la sua tavola, il 
prezzo della quale doveva dar norma al pagamento 
di allra taYola, di ugual gr::mdrzzn, dipinta da esso 
Salimbeni (Pub. come sopra). . 635 

16·15, 13 Giugno. . . Michelangiolo V anni manda alla Granduchessa di 
Toscana il disegno del Sepolcro di S. Cnrlo cd il 
ritrntto di Su or Passitea Crogi (Pub. nell 'Opera 
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DATA I N DI C AZI ON E PAG. 

La scrittm·a di Artisti Italiani riprodotta con la fo-
tografia da Carlo Pini e illustra.ta dal ~Iilanesi) . . 636 

1626. 24 Maggio . . La Compagnia laicale di S. Rocco (oggi oratorio 
della Contmda della Lupaj deliJ:Jera di allogare 
la Tavola del Crocifisso al pittore Jla1·io Casolani. 636 

•1626. (st. sen.) 7 Mar- · 
zo . . . . . . . . . Giovan Battista Giustammiani raccomanda al 

Cav. Cassiano Del Pozzo, Bernar dino Capi telli 
pittore e in tagliatore (Pub. dal Bottari e Ticozzi nella 
Raccolta di lettere ecc. Vol. I, c. 339). 637 

1635. 22 Aprile. . . La Compagnia laicale di S. Ght'rardo di Siena dà a 
dipingere la navata dell ' Oratot·io, al pittore Astolfo 
Petrazz i . 638 

'1640. 25 Febbraio. La Congregazione dei SS. Apostoli Pietro e Paolo nel 
Duomo di Siena domanda licenza di estrarre gli 
alabastt·i dalle cave di Castelnuovo dell ' Abate, per 
costruire due Altarj nella Chiesa suddetta . 639 

1644. 17 Luglio. . • La Compagnia laicnle di S. Gherardo di Siena deli-
bet·a di fa r dipingere una lunelta nell' Oratori o, al 
pitt01·e Girolamo Corsetti . 6-W 

·1646. ·l l Aprile. . . Giuliano Periccioli (maiore) scrive al Cm·dinale Leo-
poldo dei Medici di aver~~ partecipato a L'uca llol­
stenio quanto avevagli commesso di dire (Pub. dal 
Iilanesi e Pini nell ' Opera citata) . . 641 

'1658. . . . . . . . . Istanza del Rettot·e e Sa vi dell'Opera Metropolitana di 
Siena dit·etta al Papa, pet· ottenere il permesso di 
demolire l' antico palazzo Archiepiscopale. . 641 

1668. 29 Ago to . . Lettera dello scultore Er cole Fel"l"ata al Rettore del-
I' Opera del Duomo di Siena , riguard ante la statua 
di Papa Alessandt'O III eseguita per la clliesn lH'e-
detta. . . 642 

1679. 18 Novemb re. Deliberazione del Consiglio dell ' (]jJet·a della Catted rale 
di Siena pet' fat·e eseguire le statue degli Apos toli 
pet· le colonn P. di detta Cattedrale. . 643 

Sec. XVJI. . . . • . . Niccolo Tomioli scrive a Carlo Ferrante di un se-
greto per colorire i marmi, e dei lavori fatti per 
il Duca di Savoia (Pub. da Bottal'i e Ticozzi nel-
I' opera sopra citata, Vol. I, c. 320). . . . , . 644 
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NOMINATI NEI DOCUMENTI E NELLE NOTE 

AccuRso di Pietro Baldinelli, maestro di pietra, l'iforma il breve dell'arte. 3. 
AccuRziO, notaro e minatore, suoi lavori. 206 nota. 
ADAMO di Colino, pittore; sua vertenza con l'Uni versità dei Pittori . r13D. 
- Altt·e notizie. 137 nota. 
AGOSTINO d'Ambrogio di Giovanni, chiavaio, riceve una lettera da Fede di 1alduccio, 

pitt01·e. 48 . 
AGOSTINO di Giovanni, architetto e scultore lavora nella Pieve di Arezzo. 17. 
- Sue notizie. 18 nota. 
AGOSTINO di l\iccolò, maestro di pietra, condotto per Capomastro del Duomo d'Orvieto. 7 4. 
AGOSTINO di Niccolò da Piacenza, ingegnere e fonditore di metalli, fa una cerbottana 

per la Signoria di Siena. rJ M . 
- Altre notizie. 1 DD nota. 
- Acquista un orto in Siena. 193. 
ALBERTO, maestro di pietra, riforma ii breve dell' arte. 3, 
ALBERTO da Pancole, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
ALESSANDRO da l\Jilano (frate) miniatore. Suoi lavori. 207. 
ALFE! Francesco di Bartolo, pitt01·e, dipinge le insegne del Comune di Siena sulle porte 

delle terre di Contado. 227, 26 0. ' 
- Raccomandato dalla Repubblica di Siena al Cardinale di Ravenna. 238, 239. 
- Denunzia dei suoi beni. 3D0. 
AL MI Bartolomeo di Francesco, pittore. Dipinge una tavola per l' altare del monastero 

della Concezione in Siena. D116. 
ALTOVITI Bindo. Suo contratto con Benvenuto Cellini. 527. 
A~L\DOTE, maestro di pietra, riforma il breve dell ' arte. 3. 
AMARONI Benedetto, intagliatore. Stima alcuni lavori fatti da Teseo di Bat·talino. 589. 
- Fa un cataletto per la Compagnia di S. Giovanni in Pantaneto. 590. 
- Intaglia un a stampa in legno. 596. 
AMico, maestro di pietra, riforma il breve dell 'arte. 3. 
AMMANNATO (Del) Giovanni di Tura, architetto. Consulta to per lavori da eseguirsi al 

ponte sull' Arbia, nel Duomo e nella Torre di Piazza. 552. 
A l'iD REA di Giusto d'Arezzo, architetto, consiglia sopra le ripara zioni da farsi alla chiesa 

di S. Francesco di Perugia. 84. 
ANDREA di !\lino, vetmio di Siena. Suoi Lavori. 395 nota. 
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ANDREA di Sano, lemperatore degli orologi. 63 . 
ue notizie. ivi. nota. 

A~DREA di Vanni, pillore. Prende a pigione una botl.ega dalla Casa della Miseri-
cordia. 27. 

- Va a pitturare in Sicilia. 54. 
- Ailre notizie, ivi, nota. 
Aì\'GELINI Domenico, pillore perugino. Sua que1·ela contro Orlando Landi pet· furto di 

quadri. 606. 
ANG IOLINO di Giovanni prete, miniatore. Suoi Lavori. 207 nota . 
ANTO:\IO el i .. ... , maestro di vetl'i. Suoi Lavori. 396 nota. 
ANsA:-·w di Francesco, in taglia to1·e. Fa i cori per l'Oratorio della Compagnia di S. Gio. 

Ballista, della della l\Iorte. 59 1. 
- E per la Compagnia di S. Domenico. 597. 
ANTONIO di Giusn, pittore. Sue controYe1·sie con Batti tn di Fruosino. 229. 
ANT ONIO da Sangallo, nrcbitetto. Di egna la Chiesa di S. Biagio presso l\Iontepu l­

ciano. 4 13. 
ANTO:'{IO del Minella, macsli'O di legname. Fa il co ro per la Chiesa dello Specia le. ·163. 
ARDOTTO di Giovanni da Cucubilin, maestro eli pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 

B 

BARILI Antonio di Net·i, architetto e intagliatore, lavora al Ponte el i Macereto. 342. 
- È chiamato arbi tro dal Tribunale di l\Iercanzia. 359. 
- Denunzia dei suoi beni. 385. 
- A.ltl·e notizie. 386 nota . 

noi lavori nella fabbrica di S. Pietro in Roma. 407. 
BAR:\'A di Tm·ino, in laglintot·e, riceve alcuni pagamenti dal Camar!ingo della Compagnia 

della S. Trinità. 49. 
- Sue notizie. 50, 67 nota . 
·- C1·ca to operaio" per condurre l'acqua di ~Ia zzafonda nei bottini di Fontebranda. ivi. 
- Sua emancipazione. 55. 
- Scolpisce per il Duomo il fonte per l'acq ua benedetta. 62. 
- Prende a fare le residenze nella sala della Balia. 66. 
BARTALI:\I Bernardino eH Teseo, intaglia t01·e, stima il coro fallo da Ansano di Francesco 

per la Compagnia di S. Domenico. 597. 
BARTALINI Teseo. V. Teseo di Bartalino. 
B.\RTOLI ì\Iatteo di Giovanni. V. Matteo di Giovanni. 
BARTOL0 di Fredi, pillore, pt·ende a pigione una bottega dalla Casa della ~li sericordia. 27. 
- Sue notizie. 28. 
B.IRTOLOMEO da Ferrara (frate) miniatore. Suoi lavori. 207 nota. 
BARTOLO)JEO della Massa. Lavora negli addobbi fatti in iena per la venuta di Paolo III. 49 1. 
B.>.RTOLOMEO di David, pittore. Dipinge un ca taletto della Compagnia di S. Onofrio di 

Siena. 468. 
- Viene chiamato arbitro dal Sodoma. 47 1. 
BARTOLO~IEO di Giovanni detto il Fot·tuna, orologiaio, è pt·escelto per Lempet·atore del­

l' orologio pubblico. 64. 
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BARTOLO~IEO di Pace, architetto, consiglia opra le riparazioni da farsi alla Chiesa di 
S. Frnncesco di Perugia. 84. 

BA TJA:-10 di Ft·ancesco, scultore fiorentino . Gli vien commesso il monumento epolCl'ale 
da erigersi a Pio III in Roma. 39 1. 

BASTJ.\:-10 di F1·ancesco, pittot·e. Denunzia i suoi beni agli Alliralori. 35 1. 
B.\TTI TA di Fruosino, pittore, sue controversie con Antonio di Giusa pittore. 229 . 
- Sue notizie. 232 nota. 
BAZ ZI Giovanni Antonio, detto il Sodoma, pittore. Conto dei laYori eseguiti per l'Arclli-

cenobio di Monte Oliveto. 368. 
- Yiene raccomandato n Lorenzo dci ~l ed i ci. 40 . 
- Sua lettera a Francesco Gonzaga Duca di MantoYa. 412. 
- Altra lettera ad AHonso Duca di Fei·mra . .1.2 1. 
- Pagamenti fattigli per la pittura del S. Vittorio nel Palazzo pubbli co . 446. 
- Denunzia i suoi beni. 456. 
- Stima delle pittUI·e da lui fatte nella cappella della piazza del Campo. 470. 
- Altre notizie. 408, 41S6 nota. 
BECCAFmJJ Domenico, pittore, richiede alcuni denari a lui dovu ti ·da Francesco Pe-

trucci. 433 . 
- Continua le pitture della Sala del Concistoro . . 163. 
- È chiamato a stimat·e cet·te pitture di Bartolomeo di David. 469. 
- A llre notizie. 461>, 47 1. 
- Fn istanza ai Governatori percllè obbligllino Gabriella d'Antonio da Sarteano a pa-

gargli il p1·ezzo di un quadro da lui pittu rato. o l . 
- Stima certi lavori del Pacchiarotto . .1.13. 
BELL.\RMA TI Gii·olamo, architetto. Lavora alla costruzione della citti't c porto dell'Ila Yre 

de Graçe. 48 0, 48 1, 503. 
- Concede a Luigi e a Guglielmo Le Do una parte del terreno del la nuova città di 

Ilavre per costruirvi un palazzo. 495. 
- Raccomanda un tal Lucanlonio a Cosimo I Duca di Firenze. 5 1 O. 
BE:'\CI VE:\'N J di Palazzuolo, maestro di pietra , riforma il breve dell'a rte. 3. 
BE:'\EDETTO da i\lantica, orafo, chiede alla Signoria di Siena grazia della pena di 

morte. 131. 
- Lettera del Cardinal Giorgio del Fir.sco alla Signoria, in suo favo re. '133 . 
- È assoluto dalla pena di mo1·te. 134. 
-- Il Cardinale del Fiesr,o intercede pet·chè venga liberato dalla pngwne. 137. 

· BE~EDETTO· di BinJo, pittore. Ricordo di pagmncnti a lui falli dal Camarlingo di Conci-
storo per la pittura della porta Camollia. 78 . 

BENEDETTO di Gio. di Pier'Antonio da Montepulciano, mnesti'O di legname. Si obbliga 
di fare il soffitto del la chiesa del Mona ste1·o di S. Pietro in Perugia. 531. 
- Prende a fare due seggi all'nbate di S. Pietro di Pci·ugia. 539. 

Allogagione a lui fatta di un arco trionfale per la venuta di Cosimo l in Siena. 5iH. 
- Fa un banco di noce per la Corte di ~Ie rcanzia . 5i8. 
- Stima alcuni lavori fatti da Teseo di Bartalino per l' Universitù dei Nolari. 5 9. 

Stima un cataletto fatto dall'Amaroni per la compaguia eli S. Giovanni in Panta­
neto. 590. 
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BEtWEN ro di Giovanni del Gunsta, pittore, loda un lavoro eli Francesco d'Andrea. 226. 
- Hiceve il p~·ezzo di una tavola dipinta per la cappella dei Bellanti. 330. 
- Denunzia i uoi beni agli Allit·atori. 350, 383 . 
BERS .\HDJ. ·o di Benedetto detto il Pin turiccllio. uo testamento. 387. 
- Altre notizie. 389 nota. 
BER:I"ARDJ:>o di Domenico (rrate) miniatore. Suoi lavori. 207. 
Bil'\DO di Viva, miniatore. Suoi lavori. 207 nota. 
BIHIC>G cc t Vannuccio, fondito re. Dirige la fon der~a della Camera apostolica. 472. 
BoLso. Y. Domenico detto il Bolso. 
BoC>.\Mico, maes tro di piett· , ri fo rma il breve dell 'a rte. 3. 
DoNA~rtco di Palazzuolo, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
Bo!'io~JO, maestro di pietra, riforma il breve dell ' arte. 3. 
BoRGHE r Giovan Battistn, nrchitetto. Binsimn i l n v o l'i di Gio. Batta Pelori. 514. 
- t chiamato a continuare le fortificazioni d'A ncona. 5 15. 
BoRGOGXOi\"I Anni ba le, fonditore. Fonde le artiglierie per la difesa di Siena. 528. 
- Hitorna a Ferrara. 532. 
BuoNARROTI Michelangelo. Suoi patti col Cardinale Piccolomini pet· lavori nella Cappella 

del Duomo. 362. 
- Gli eredi eli Pio llf ratifi cnno l' allogagione dei suddetti lavori. 364. 
- Sua lettera nl nipote Leonardo intorno all'allogagione delle statue per la Cappella 

Piccolomini nel Duomo di iena. 560. 
BRuxAccto eli Sa nta Colomba, maestro di pietra, riforma il breve dell ' at·te. 3. 
BRAQUE Giovanni, ingegnere, si obbliga di pot·tare maggiore quantità d'acqua nella 

Fonte Gaia. 51 . 

c 
CAPITELLI Bernardino, pittore e intngliatore. \iene raccomandato dal Giustammiani al 

Cav. Cassiano del Pozzo. 637. 
CABLO da Venezia prete, miniatore. Suoi lavori. 208 nota . 
C.\SINI Giovanni, pittore bolognese. Ordine dci Govematori pet·cllè gli vengan paga ti 

certi lavori eseguiti in Montalcino. 54.5 . 
CASOL.\XJ Alessandro, pittore. Dipinge la natività della l\1adonna per la Cappella tlelle 

Volte in S. Domenico di Siena. 602. 
- Altre notizie. 637. 
CAsousJ Ilario, pittore. Dipinge la tavola del Ct·ocifisso pet· la Compagnia di 

S. Rocco. 636 . 
C.\TAi'iEO Pietro, architetto. Lodo nei laYori della costt·uzione del palazzo France~coni. 56 1. 
- Altre notizie. 562 nota. 
CELLii'ii Benvenuto, scultore e orafo. Hatifi ca una obbligazione. 527. 
CESI Bartolomeo, pittore. Dipinge un quadro per la Certosa di ~laggiano . 634, 635. 
CtAMPOLO da Poggibonzi, ma estro di piet t·a, riforma il breve dell'arte. 3. 
CIGNO!'\! Bemardino, miniatore, denunzia i suoi beni. 348. 
- Altre notizie. 349 nota. 
CtNI Giovanni di Lorenzo, pittore. Dipinge una tavola pet· la chiesa di S. Mat·tino. 434. 
- Eletto arbitro nella stima del S. Vittorio del Sodoma. 4711. 
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Cii\J Giovanni di Lorenzo, pittore. Altre notizie. 434- nota, 468, 47 '1. 
CH'iO di Bartolo, orafo. Denunzia dei suoi beni. 360. 
CoLA di Fuccio, miniatore. Suoi lavori. 208 nota. 
CoMPAGI'iO da Trequanda, maestro di pietra, riforma il b1·eve dell'arte. 3. 
CoR!liZZI Li lti. V. Litti Corbizzi. 

681 

CoRSETTI Girolamo, pittore. Dipinge una lunetta nell'Oratorio della Compagnia di 
S. Ghera~·do . 640. 

CosoNE, pittore. A donna Petra di lui vedova Yien protestata una bottega da Guido 
di Ghezzo pittore. 12. 

CozzARELLI Giacomo, scultore. Viene richiesto dal Commissario senese in Montepul­
ciano per dirigere le fortificazioni di quel Castello. 353. 

CozzARELLI Guiduccio, pittore. Gli ufficia li della Balìa gli ordinano di consegnare la 
tavola pitturata per la famiglia Orlandini. 33 1. 

- Lavora in Duomo nella cappella della Madonna delle Grazie. Hi9 nota. 
CRISTOFA~ I Giovanni di Jacopo, musico, contrae società con altri due maestl'i per in­

segnare a suonare e danzare. 35 l . 
CRISTOFANO di Simone, vetraio. Suoi lavori. 396 nota. 
CRisrorono di Francesco, maestro di pietra, è condo tto a lavorare alla fabb1·ica del 

Duomo d'Orvieto. ·1 16. 
- Altre notizie. 1 17 nota. 
- Commett.e un omicidio nella pe1·sona di Lorenzo di Pietro di Toro. i vi. 
·c HIARO di Michele, pittore fiorentino, fa società con allri artisti. ·l !t. 

D 

DAN IELLO di Leonardo, pittore, chiede alla Signoria di esser paga to della pittura di 
una coYerta di cuoio pm· un cavallo. 8:2. 

D.\VID del Ghirlandnio, pittore e musaicista fio ren tino. Suoi lavori fatti nella facciata 
del Duomo di Siena. 354. 

DIOTAIUTI dell'Abbadia a Isola, maestro di pietra, l'i forma il b1·eve delJ ' ar te. 3. 
DIOTIS.\L n di Pontignano, maestro di piet1·a , ri fo rma il breve dell'm·te. 3. 
Do1rENICO (frate camaldolense) vetraio. Suoi Jayori. 397 nota. 
DoMEI'i ir:o da Lucca, costrutto1·e d'organi , insegna l'arte a Giovanni di l\1.0 Antonio. 404. 
DoME:\'ICO detto il Bolso, pittore, stima i lavori di Lorenzo Rustici. 1569. 
DoMENICO di Agnolo (frate) vetraio. Suoi lavori. 397 nota. 
Do~IE I'i i CO di Agostino, maesLI'O di pietra. Sue notizie. 18. 
DoMENICO di F1·ancesco, maestro di legname. Lodo sopra alcuni lavori fatti per le l\Io­

nache da S. Petronilta. 3159. 
DoMENico di Giovanni. V. Giovannclli Domenico . 
DoMEI'iiCO di l\Iarco perugino, musico, contrae società con due altri maestri per inse­

gnare a suonare e ballare. 35 1. 

DoMENICO di !\fatano, miniatore. Suoi lavori. 208 nota. 
DoMEN ico di iccolò detto dei Cori, intagliatore, stima lavori di don Giustininno 

da T orli. 'l O l. 
DOMENICO di Pace, pittore, V. Beccafumi Domenico. 
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Do~JE;>;Jco da Piacenza, nHH'atore. Notizia eli alcuni suoi lavori fatti nelfà Chie a del· 
l'Osservanza, el i S. pirito e nel Palazzo Peti'Ucci. 382. 

Do~IEXICO di Stefano, stagnaio e vetraio. Sue notizie. 397 nota. 
DoNATELLO, scultore. Inviato nella Valdorcia a ricercare gli nlabastri per gli omamcnti 

del Palazzo Pubblico di Siena. ·198 nota. 
DoN.ITi Lorenzo, in tagliatore. Suoi lavo ri per la venuta di Carlo V in iena. 463. 
DoNo, Yetr·aio. Sue notizie. 397 nota. 
Dt.:ccw, pittore lucchese, fa ocietà con altri artisti. ·14-. 

E 

EccELLE:>TE, bombai'Cliere. Ales andro Vitelli gli commette duegento ArclliiJu i. 438. 
- Chiede eli -servire il Comune di Siena . 459. 
EusEB IO da S. Giorgio pittore, dipinge una tavola per la chiesa di S. Andrea di 

Spello. 390 nota. 

F 

FEDE di ;\alduccio, pittore, crive ad Agostino d'Ambrogio el i Giovanni chiavaio. 4 . 
- Sue notizie. ivi. nota. 
FEDERIGJII Antonio scultore, è raccomandato dalla Signoria di Siena al duca eli Ca -

la bria. ·l 69. 
- Si JlOrla a Carrara per sce.,liere i marmi per la fabb ri ca del Duomo d'OrYieto. 178. 
FIORENZETTO, maestro di pietra, riforma il breve dell 'a rte. 3. 
FR.\NCEsco degli Orga ni, bombardiere, viene a Siena per prestare i suoi crvigi alla 

repubblica. 25 1. 
FR.IXCEsco di Andrea, pittore, dipinge due cofani per Amb rogio Spannocchi. 226. 
- Dipinge nel la sala del Mappamondo. ivi, nota. ' 
FRA:'>CEsco d'Andrea da Cortona, organaio, è incaricato di fare gli organi per il con-

Yento di S. Domenico. 243. 
FR.I:>CEsco d'Antonio, orafo. Denunzia dei suoi beni. 180. 
- Xotizie di suoi lavori. ivi, nota. 

Fa una ~Iaclonna d'argento per il Convento di S. Francesco. 184. 
- Gli Yien commessa l'uma d'argen to per conservar vi la cappa di S. Bernardino. 200. 
- Fa due vasi d'argento per la Signòr·in. 24 1. 
FR.IXCEsco d'Asciano (rrate) vetraio. Sue notizie. 398 no ta . 
FRA. ·cEsco di Bartolo Alfei. V. Alfei Francesco. 
Fn.~:'icEsco di Giorgio 1\Iartini, architetto. li Duca d'Urbino lo raccomanda alla Signoria 

di Siena. 250. 2-56. 
Altre notizie. 257 nota. 
Dà il modello pet· la Chiesa della l'llaclonna del Calcinaio presso Cortona. 3~4. 
Disegna il Palazzo del Comune di Jesi. 336. 
Viene pagato per· suoi lavori al Ponte di Macer·eto. 342. 
Ottiene licenza eli andare a Urbino per quindici giorni. 34-7. 
Pr·ezzo degli angioli di bronzo da lui fatti per l'altar maggiore del Duomo di 

Siena. 338. 
FR.\NCEsco di Giovanni, scultor·e fiorentino. Gl i Yiene commesso il monumento scpolcrale 

eli Pio 1II in Roma. 39 1 . 
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FRA :'ìCEsco di Giovanni, maestro di finestre di vetro, nel Palazzo Pubblico. l 14 nota. 
- Sue notizie. 398. 
FRANCEsco di Pietro di Bartolomeo, o1·afo, prende a fa re una statua d'argento per la 

sag1·e tia del Palazzo Pubblico di Siena. '190. 
- Pro1·oga del tempo accordatogli pe1· compiere detto lavoro. '194. 
- ~oti zie di altl'i suoi lavo ri . 190 nota. 
FH.\:-<CE co di carlattina, maestro di pietra, ri fo rma il breve dell'arte. 3. 
FH.\l"CEsco Formica (frate) vetraio. Suoi lavori. 398 nota. . 
FRASCHI"< I Angelo, intagliatore di stozzi da mone ta, assume la Zecca di Siena. 540. 
FnuosJNo di i\ofrio, pittore, dipinge nel Duomo di iena. 232 nota. 
Fuf\0.\I Pietro (frate) vetraio. Sue notizie. 398 notn. 
Fu INA Andrea, scultore milanese. 394 nota. 

G 

GA BRIELLO (frate) vetraio. Sue notizie. 398 Ì1ota. 
GABHIELLO da Siena, organista, chiamato ad accomoda 1·e gli organi del Duomo el i 

Orvieto. 7!5. 
GALLETTI Giulio, campanaio. Denunzia i suoi beni. 5 19. 
GALLo· Mosè, fonditore. Il Comune di Siena gli commette alcuni pezzi d'artiglieria. 363. 
GA PARE degli Ubaldini, orologiaro, è condotto pm· temperatore dell ' 01·ologio del Comune 

di Siena, 62. 
- Maestro di Bartolomeo di Giovanni detto il Fortuna da Corlleto. 64 . 
GESUATI (frati). Lavorano in vet1·o. 399 nota. 
GIACHETTO, maest1·o di Arazzi, lavora per il Comune di Siena. 157. 
Gnco)JO el i Giovanni, fabbro fa la cancellata eli ferro per il Palazzo Pub blico. 145 . 
Gt\COMO della Quercia , scultore. Obblighi da lui assunti per i lavori del la fonte 

Gaia. 70-82. 
- Dà il disegno per la cancellata della Cappella di Palazzo. 1177 nota. 
GIA. ·!'i ELLO, maestro eli pietrn, riforma il breve dell 'arte.3. 
GIORG I Bnrtolo, pittore fiorentino, fa società con altri artisti. 14. 
Gwnaw di Giovanni, pittore e <H'chitetto. Dipinge l'arco t1·ionfa le per la Yenuta di 

Carlo V, in Siena. 49 1. 
- Testimone in una lite di maestro Lorenzo eli Cristofano. 549. 
Gwnaw di Niccolò, pittore. Dipinge le pareti della Chiesa del Corp lts Domini di 

Sorano. 460. 
GIOVA CC HI.NO di Giovanni Semboli, rniniatore. Sue notizie. 208 nota . . 
GIOVAN B.\rr:\ di Cl'istoforo, pittore. Reclama dal Fisco il pagamento eli alcuni lavori 

da lui eseguiti. 536. 
- AIL1·e notizie. 538 nota. 
GIOVA:-< B.\TTA di Giovanni da Bologna, vetraio. Sue notizie. 399 not a. 
GIOVA:-< B.\TTA di Niccolò, vetraio. È clùamato a restaurare lé fines tre del Palazzo 

pubblico. 38 1. 
- Viene confermato agli stipendi della Repubblica. 394. 
GIOVANi'iE LLI Domenico di Giovanni, pittore' e a1·chitetto. Lavora nell'Oratorio della 

Compagnia di S. Giovan Battista. 556. 
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GIOvAN. 'ETTO di Ranieri, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
GrovA:'\~I ([rate) suonatore di organi, Yiene raccomandato all'Opera del Duomo. 24 9. 
GIOVA;>;KI di Agostino, scultore, t·iceve parte del prezzo per un lavot·o fallo nella Pieve 

di Arezzo. 17. 
- Lavora nella Chiesa del Vescovaclo di Arezzo. 21. 
GrOVAN:'\I d'Antonio, suonatore d' ot·gano, viene licenziato dai Govematori della Re­

pubblica di Siena. 404. 
- Prende a fare un organo per i fr ati di S . . Agostino di Si eu a. 426 . 
GtoVA:'\NI eli Bartolo, orafo. Gli vengon pagati alcuni lavori d'oreficeria eseg uiti per la 

Corte Pontificia. 38. 
- Altre notizie. 47. 
GIOVA:'\NI Benedote, maestro di pietra, riforma il breve dell'm·te. 3. 
GIOVANNI di Benincasa, maestro eli pietra, riforma il breve dell'a rte. iYi. 
- Sue notizie. ivi. 
GIOVANi'i i di Cristofano, pittore, dipinge nella sala del Mappamondo. 226 nota. 
GIOVA NXI di Cristofano eli Magio, rnaeslro di pietra, chiede l'assoluzione da una con· 

danna. 175. 
GIOVANNI da Cucubilia, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
GIOVAN;>;! ·di Francesco, detto delle Bombarde, scultore, viene raccomandato dalla Si-

gnoria di Siena a quella di Lucca. 34.5. 
GIOVAN~I di Giacomo, fabbro, fa la cancellata di ferro per il Palazzo pubblit:o. '140. 
GtovAN;>;I di Guccio, pittore, è eletto arbitro in una vertenza. ~13 5. 

GIOVAMI di Guido da Catignano, miniatore. Sue notizie. 208 nota. 
GIOVA NNI di Iacomo, musico. V. Cristofani Giovanni. 
GIOVAN:'\ I di Iacopo de' Biodi, ingegnere e conduttore di acque, offre i suoi servigi al 

Comune di Siena. 247. 
GIOVAMI di Iacopo di \ ita, fabbro, fa una graticola di ferro per gl i Esecutori di 

Gabella. 172. 
GIOVAN;>;! di Lot·enzo. V. Cini Giovanni. 
GIOVA 'i'ii da Montaperto, maestro di piett·a, riforma il breve dell'at·te. 3. 
GIOV.\NNI di Pantaleone da Udine, miniatore. Sue notizie. 208 nota. 
GIOVAN ·r di Paolo, fabbro, fa la cancellata delle logge di met·canzia. n7. 
·- Gli è commessa la cancellata per la capJ~ell a di palazzo. iri nota. 
GIOVA:'\ ·r di Paolo dal Poggio, pittore, arbitro in una lite. 135. 
- Denunzia i suoi beni. '182. 
- Dipinge cou Fruosino di Nofrio sopra la porta di mezzo del Duomo. 233 nota. 
GJOVA;-.;xr di Pietro, pittore. Denunzia i suoi beni. 1183. 
- Notizie della sua vita e lavori in Duomo e nella Compagnia di S. Ansano. 183 nota. 
- Denunzia i suoi beni. 253. · 
GIOVAN~ ! da Siena, detto dell'Acqua. Domenico e Iacopo suoi figli fanno una SU!l· 

plica al Comune. 30. · 
GtoV.\N:'ii di Tommaso del Minella, maestro di legname, prende a fare il Coro per la 

Chiesa dello Speciale. ·163. 
GIOVA NNI di Turino, orafo. Dora la lupa di bronzo da porsi pt·esso il Palazzo. 94. 
- Fa du statue d'argento dei Sa nti Pietro e Paolo per la cappella di Palazzo. 1127 nota. 
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GIOV.\~N I di Turino fa la statua della Madonna per la medesima cappella. 1139. 
GIOVANN I di Vittorio , pittore, pt·ende a dipingere due tavole per· madonna Diamante 

de Ursa. ~190 . 

- Rinunzia al prezzo promessogli da madonna Diamante. ~ 99. 
GIOVANNINO eli Meuccio, maes tr·o di pietra. Suoi lavori alla fabbrica del Duomo di 

Orvieto. 150. ~ 1 5 1. 154-. 
- Suoi lavori in Siena. 1154 nota. 
- Denunzia dei suoi beni. 118 1. 
GmoLA~ll Donato, organista (frate) . È chiamato a Tivoli a suo nare l'01·gano. 478. 
GIR OLAMO di Con tro (frate) vetraio. Sue notizie. 399 nola. 
GmoLA~lO cla Cremonn, miniatore. Sue notizie. 208. 209 nota. 
GIROLAMO, detto Giomo del Sodoma, pittore. Sue notizie. 547. 
GIROLAMO da Sutri, orafo. Lavori eseguiti per la Curia Romana. 244. 245 nota. 
GmoLAMo del Turco, scultore. È chiamato arbitro nella questione fra Teseo di Bartalino 

e Giovanni della Villa. 579. 
GwsA di Frosino, pittore, dipinge i pennoni delle t1·ombe del Comune. 78. 
Gms1 (Famiglia dei). Notizie. 232 nota. 
GIUSTAMMIANI Giovan Battista, pittore, raccomanda al Cav. Cassiano Del Pozzo il pittore 

Bernardino Capitelli. 637. 
GIUSTINIA NO eli Franceseo da Todi, vetraio. Riceve il pagamento dei lavori da lui fatti 

alle fin estre del Duomo. 1 O l. 
GmsTI:'\IANO da Todi (prete) vetraio. Sue notizie. 400 nota. 
GoRo di Ser Neroccio, orafo, prende a far· e due trombe d'argento per la Signoria, 77. 
GoTTIFREoo, maestt·o di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
GREGORIO eli Cecco di Luca, pi ttore, consiglia intorno ai lavori della chiesa e loggia 

di S. Paolo. 90. 
GRIGORIO Subilie Arezole, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
GniFI'OLO, maestro di pietra, r·iforma il breve dell'arte. ivi. 
GuALTIERO eli Chisure, maestro di pietra, r·irorma il breve dell 'arte. 3. 
Gu;\SPARE da Voltena, maestro di vetri, lavora nel Palazzo pubblico. '177 nota. 

Denunzia i snoi beni. 1179. 
- Lavora in Orvieto. ivi. nota. 
- Altri suoi lavori in Orvieto e Radicondoli. ivi. 
GUASTA (DEL). V. Benvenuto eli Giovanni. 
GUIDO eli Ghezzo, pittore, protesta la bottega a donna r etra vedova di Cosone pittore. 112. 
- Cede a Matteo Rosselli un credito contro Paolo eli Ancll·ea pittore. 19. 
- Altre notizie. 20 . 
Gumo de Yso (?), maestro eli piet1·a, riforma il breve dell 'arte. 3. 
Gumo eli Tommaso di Paolo i\'Iontanri, orafo. Appello acl una sentenza data in suo 

favore. 1165. 

H 

HoLSTENIO Luca, pitt01·e olandese, raccomandato al Cardinale Lorenzo de' l\Iecl ici da Giu­
liano Periccioli. 641. 
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I 

IACO)JO di Cllisure, maes tr·o di pietr·a, rifot·ma il breve dell'arte. 3. 
1.\CO)JO da Poggibonsi, maestro di pietra, riforma il br·eye dell'arte. m. 
JAcoMo da Poggibon i (fratello del precedente) maestro di pietra. riforma il breve 

dell'arte. i vi. 
1.\CO)IO Priore di S. Spirito, miuiatore. Sue notizie. 209 nota. 
J .\CO~IO d' ndreuccio del Mosca, or·afo, prende a far·e due trombe d'a t·gento per la 

Signoria. 72. 
- Altre notizie. 73 nota. 
lACO)IO di Castello (frate) vetraio. Sue notizie. 400 nota . 
IACO'\IO di Paolo (frate) vet raio. Sue notizie. i vi. 
IACO)JO PacchiaroLto, pillOI'e , lavora nella Chiesa di . , Iaria a Tressa. 413. 
- Suo testamento: 440 . 
- Altre notizie. 441 nota, 470 note. 
!Acoro di Filippo, citarista di palazzo, vien confermato nel suo officio dai Priori e 

camarlingLti del Comune di Perugia. 65. 
IEROì'iDIO di Costanzo Qet·ugino, musico, fa una società con due altri mae tri per in­

segnat·e il ballo e la musica. 302. 
IL DIBR.\ì'iD txo da Chisure, maestro di pietra , riforma il breve dell'arte. 3. 
ILDIJJRAXDL\'O da Rigomagno, maestro di pietra, l'iforma il bt·eve cieli arte. ivi. 

J, 

L\!'\ DI ;'lìeroccio. Y. ~eroccio di Bartolomeo. 
L.\NDO, pittore lucchese, fa società con altt·i pittori. 14. 
Lumo di Piero, ingegnere e orafo, bilica la campana grossa del Comune eli Firenze. •Il . 
L.\NDuccto, pittore lucchese, fa società con altri artisti . l! . 
LARI An ton Maria, architet to. Lavot·a negli addobbi per la venuta di Carlo V in Siena. -4-65. 

È nominato architetto della fabbrica del convento di S. Maria ~fadda lena. 47 4. 
;\otizia di un suo progetto per restaurare il Duomo di Grosseto. 4-79 . 
\'iene confermato agli stipendi della Repubblica di Siena. 4-91. 502. 
Promette alla Balìa di visitare le fortezze della Maremma. 493. 

- Altre notizie. 492 nota. 
L\ ZZARO di Leonardo, pittore, chiede alla Signoria di esser pagato tlella pittura fa tta 

per· una coperta di cuo.io da cava llo. 82. 
LEO:-<.\RDO eli Matteo da Volterra (frate) yetraio. Sue notizie. 400 nota. 
LrBER.\LE di Iacomo da Verona, miniatot·e. Sue notizie. 209 nota . 
Lt TTI CoriJizzi, miniatore fiorentino. RjceYe un pagamento pet· lavori ratti alla Co m­

pagnia di S. Bastiano eli Siena. 354. . 
Looonco di Luca, pittore, riceve il pagamento delle pitture fatte nella porta del Pa-

lazzo pubblico. 138. 
- Altre notizie. 138 nota. 
- Ricordo eli vari altri suoi la\'Ori. 1615, 166 nola. 
LoooYico da .filano, organista. È chiamato a suonare l'organo nel Duomo di Siena. 402. 
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LoREi'iZETTI Pietro, pittore, è inca ricato della pittura di una ancona per l'allar maggiore 
della Pieve d'Arezzo. 'l O. 

- Compra due pezzi di terra a Bibbiano. ·l l nota . 
Lo~ENZO di Cristofano, pittore. Sua con ti'OYersia con Bartolomeo Giri barbiere. 546. 
LonE:>zo di Fuccio, scarpellino, fa società con 'iccolò di Girolamo per insegna1·e a 

ballare e a suonnre. 499. 
LoRtxzo di Gim;eppe, pillorc, dipinge con Pietro di Giovanni Turini le te te dei Papi 

nell ' interno del Duomo. 238 nota. 
LoRENzo di lacomo, organnio. l~ incaricato di co tl'll ire gli 01·gani per la Chi sa di 

S. Domenico. 243 . 
LoRczo li Mariano, dello il ~l arrina, scultore, lavorn per le monache del Convento 

del Parad i o in Siena. 424- . 
ua controversia con la Compagnin di Fontegiusta. 41 O. 

LoREi'iZO di Pietro, delLo il Vecchietta, pitLOI·e e scultore, prende a fa1·c due latnc 
per la Chiesn eli S. Paolo. 1199. 

- Prende a fare un tabcmacolo di b1·onzo per la Chiesa dello Spedale. 23 4. 
- Codicillo al sno testamento. 2i55. 
LoRE. ·zo di Tu rino, ornfo, fa le statue d'argento dei Santi Pietro e Paolo per la cap­

pella di Palazzo. 1127 nota . 
- F~ la sta tu a della Madonna per la med esima cappella. 139. 

Viene incarcerato. 185. 
- Altre notizie. 190. 

I 

MAFFEO da FI'Ontignano, maestro di pietra, riforma il breYc dell'arte. 3. 
M.\lT.L ., Paolo di Ambrogio, maesti'O di pietra. rifà gli archi di nn acquedotto a Perugia. 22. 
M.\:"I'ETTI Rutilio, pittorè. Pittura gli stendardi della Compagnia di S. Antonio abnte eli 

Siena. 6 14. 
- Dipinge un Reliquario per la Com pagnia di S. Gherai'Clo. 633 . 
M.\RCCCCI Agostino, pittore sencse. Depone nella causa fra Domenico Angclini pillOI'C 

pei'Uf! ino c Orlando Lnndi. 6 8. 
l\1.\nu:"l'o rl' AmiJrogio, orafo. fa due tt·ombe per la Signoria in ieme con Go1·o di 

Sc1· :\eroccio. 77. 
MARL\:"1'0 d'An tonio, miniatore. Sne notizie. 2 1 O nota. 
MAHL\XO di Pietro, vetraio. Sue notizie. 400 nota. 
l\1.\RHL'.\. Y. Lorenzo di Mariano. 
l\Lmn:"l' r francesco di Giorgio. Y. Francesco di Gio1·gio. 
flf.\RTJ:>o di Bartolomeo, pittore. Suo testamento. l 04. 
- Altre notizie. 11 ,1 nota. 
- Pittura nel Pa lazzo. 'l l l. 11 2. 
~IA HT I \O da l\1ontcchiaro, maestro di pietra. rifo1·ma il breve dcll 'm·te. 3. 
i'lhsS.\IHòLLO di Gilio, pitlOI'C. Scrittura dotale di donna Palmicra sua moglie. 6. 
- Sue notizie. 7. 
MATHo di Giovanni Bartoli, pittore. Denunzia cl e' suoi beni. 254. 
- Altre no tizie. 2M> nola. • 
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l\1.\uRo (fl·a te Gesuato) vetraio. Sue notizie. 400 nota. 
i\IEo di Pietro, pittore. Sue notizie. iSO note. 
1\JICIIELANGELO d'Antonio, eletto lo Scalabl'ino, pillOJ'e, si appella contt·o una sentenza 

data a favore di Guido orafo. 165. 
- Dipinge alcune armi e decorazioni in occasione della venuta eli Paolo III in Siena. 49 1. 
- Suoi articoli in una causa contro Deifebo Borghe i. 529. 
- Stima le pitture fatte da Lorenzo Rustici nelle Logge di Mercanzia. 569. 
MIGLIOIU F1·ancesco di Lorenzo, pittore, dipinge la fig ura di S. Caterina nel Palazzo 

pubblico. 227. 
1\'TI :'\ELLA (DEL), V. Antonio e Giovanni del 1\Iinella. 
1\II:xo eli Graziano, pittore; suo debito colla Ca a di Jisericordia per causa di pigione. 8. 
~II:xo di Pt·ete, pittore. Suo debito con la Casa del la Misericordia, per causa di pigione. i vi. 
1\fo:-<ACHE di S. '1\laria l\1adtlalena, miniatrici. 21 O nota . 
.\IuziO di Gio. Batta Tori, maes tro eli legna me. Prende a fare insieme al f1·a tello Sil­

ves ll'o, il Coro della Chiesa di S. Francesco. i:594. 

N 

NAN:"'I di Piett·o, scultore. Nota delle spese da lui fatte per la costruzione del Fonte 
Battesimale. 11 02. 

NEROCCIO di Ba rtolomeo Landi, pittore. Lavora per il Duca di Calabria. 259. 
NERONI Bartolomeo, detto il Riccio, pittore. Ogge tti d'arte da lui posseduti. 526. 
- Scrive a Tiburzio Spannocchi di certo segreto per fare l'oltremat·e. 575. 
- Sti ma delle pitture fatte nell' Ot·atot·io della Compagnia di S. Caterina. 58 1. 
- Notizie di altri suoi lavori. 5 2 nota. 
NiccoLo di Andrea, fabbro, si obbliga a fa re la cancellata del Palazzo pubblico. 146 nota. 
~JCCOLO di Antonio, n1a estro di Arazzi, vende alcuni arredi sacri per la Sagt·es tia 

del Duomo. 113 1. 
~tccoLo eli Girolamo, pizzicaiolo e maestt·o eli ballo. Fa società con LOJ·enzo di Fuccio 

per insegnat·e a ballal'e e suonare. 499. 
·JccoLo di 1\Ial'iano, pittore, dipinge la' tavola della Chiesa di S. Pietro di Vicopetroso 

nella Comunità di Vinci. 347. 
~JccoLÒ di Noto, scultore e architetto. Sua elezione a capo maestro della fabb rica del 

Duomo cl' Orvieto. 4 3. 
NiccoLo d' Ulisse, pittore, dipinge nella sala degli esecutori di Gabella del Comune eli 

Siena. 170. 
- Alt t·e notizie. 4 7 1 nota. 
NICCO L{jCCIO di Segna, pittore, prende a pigione una bottega per eset·citm·vi l'at·te. 16 . 
NicoLA, maestro di piett·a, riforma il breve dell 'a rte. 3. 
NoFRIO di Paolo, organista, prende a fat·e l'organo dell a Chiesa di S. Stefano di i\Ion­

tepescali. 476. 

o 
ORLANDo, maestro di pietra, riforma il breve dell'arte. 3. 
0RLAXDO d' Jldebrandino, maestro di pietra, rifonna il breve dell'arte. iYi. 
OR~lANI"I An tonio di Giacomo, fonditore, denunzia i suoi beni agli Alliratori. 383, 
- Altre notizie. 384 nota. 
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PACC HI.\ ROTT J. V. Iacomo Pacchiarotti. 
P.\Lm ERo di Salico tto, maes tro di pietra, riforma il breve dell 'arte. 3. 
P.\:->JC III Giovan Ba ttista, intllgli atore. E eguisce alcuni lavori d' intag !io nell'organo dei 

Frati dell ' Osservanza alla Capl'iola. 62(). 
PAOLO di Andrea, pittore. Suo debito con Guido di Ghezzo. '19. 

uc notizie. 20. 
P.\OLO di .\larianJ, maestJ'O di ve tri. Sue notizie. 4.00 nota. 
P.\OLO di f\eri pittore. Sue notizie. 226 nota. 
P.\OLO di Pietro, organista . Sua controversia con i monaci dell'Ab badia di ~l oni s tc ro. 405. 
PARI o:->E, maest1·o di pietra, riforma il breve dell 'arte. 3. 
PASQU JNO di Cennc, pittore, fa società con allri artisti . 14. 
P.\QUJ ·o di Pippo, maestro di pietra. Denunzia i suoi beni. 225. 
PASTORI:-> I Guido, pittore e vetraio. Sotizie di un pagamento a lui fatto . 60 l no ta. 
- Data della sua morte. ivi. 
PASTORI NI Pastorino, pittore e vetraio, fratello del precedente. 40 l nota. 
- ::\o tizie di alcune SLl e opere. 568. 
- Domanda di entrare ai servigi del Duca di Calabria. ivi. 
- Sue lettere al Gt·an Duca Francesco l dc .\Ieclici. 59 . 599. 
- Altre notizie. 600 nota. 
PnoR I Giovan Battista architetto. Lettera scrittagli da un esule senese. 452. 

Lavora alle fortifi cazioni nella città dello Sta to pontificio. 485. 499. i:i 07. 508. 509 • 
5 11. 5 13. 5 14. 5 15. 

Viene raccomanda to da Camillo Giordani al duca di Firenze. 5 19. i:i 20 . 
- È richiamato a pres ta re i suoi servigi alla repubblica di Siena. 52 1. 
- Lodo da lui pronunziato circa le pese commesse per le fortificazioni di Siena . 533. 
- Al tt·e noti zie. 52 1-N. 

PEro di Salvi, maestro eli pietra, riforma il breve dell 'arte. 3. 
PER ICCIOLI Giuliano (maiore) architetto e ineisore. Sua lellera al Cm·dinal Leopoldo dei 

Medici. 64 1 . 

PERczzi Baldassarre architetto e pittore. Assegno fattogli dalla Repubblica. 435. 
_:___ Mandati di pagamento pet· costruzioni fatte econdo i suoi disegni. 439 . 
- Nomina procUI'atore Pietro d' \ndrea per riscuotere un pagamento. 445. 
- Confessa di aver ricevuto certi dena ri da Girolamo cl' Angelo. 448 . 
- Alcuni cittadini fanno istanza al Consiglio Generale perchè gli venga aumentato 

l'assegno. 453 . 
- Altre notizie. 454 nota. 
PETR AZZ I Astolfo, pittore. Dipinge la na vata dall 'Oratorio della Compagnia di S. Ghc • 

rardo. 638. 

PIE RO d' Ardengo da Venezia, vetraio. Sue notizie. 40 l nota . 
PIER Francesco da Viterbo, architet to. Sue notizie. 5 1 i:i . 
PIERO Oca, maestro di pietra, riforma il JJreve dell 'a rte. 3. 
PI ETRO da Siena (fi·ate) miniatore. Sue notizie. 2 1 O nota. 

4! 
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PIETRO d' Andren, pittore. RiceYe l'incarico di riscuotere certi denari in Roma per· conto 
di Baldassarre Peruzzi. 445. 

P rETRO d' An tonio, orMo, esegui ce lnYori per conto della Camera A p o tolica. 24.4-2M:i nola . 
PIETno di Bartolomeo, maestro di pietr·a, incaricnto eli riferire ni Priori delle Arti di 

Perugia su i lavori da farsi nl ~!ol ino el i Ragulano. 95. 
- 1 iferisce intomo ni sopradelli lavori. 97. 
PI ETHO di Bernardino, orgnnistn. Supplica di alcuni cillndini alla Signoria perchè gli 

venga affidato l' ìncn rico dì suonare l'organo di Palazzo. 457. 
- Altre notizie. 4.58 nola. 
PrETRO di Giovanni (rrate) vct r·aio. 4.0 l noln. 
PIETRO di Giovanni Turinì, pittore, chiede Ili essere assoluto da una condnnna. 237. 
-- Altre notizie. 23 nota. 
PIETRO di Lancio, maestro d'i legname, prende a fare il Coro del la chiesa maggiore 

di Fiesole. 36. 
Prr::Tno tlel Minclla, cultore. ota de lle spese da lu i fullc per In costr uz ione del Fonte 

Ballesimnle. l 02. / 
- l~ tr·attennto in Siena per dirigere i lavori delle Loggie di I\lercanzia. ·149. 
PIETRO di ·anni eli Puccio, pillore. Sue notizie. ·135. 
Pll::nw Paolo Pol'l'ini detto il Por·r·inn. V. Porrini Piet ro Paolo. 
PIETRO Ungaro, maestro d'organi, cost ruisce gli organi nuoYi del Dnomo di iena. 197. 
- .\llre notizie, ivi IlOta. 
PI:"T ·nrccuw. Y. Bernardino di Benedello. 
PoL JL\l\'TE di i'iiccolò della Spinn perugino, mae tro di legname, prende a far·e il coro 

della Chiesa eli S. Francesco in Chiusi. 346. 
Po~u rtEL LI Lor·cnzo, ar·ch itctto senese. Lavora per il Duca di Parma e Piacenza. 572. 

573. 57 4. 586. 387. 588. 
- Chiede al Cardinal Farnese di senirlo in luogo del defun to Giacomo Vignola. 592.5 9 L 
PoRHI:'ìi Pietro Pnolo, architetto, viene a Siena per prestare i suoi sen-igi alla repub­

blica. 251. Sue notizie. ivi. 

Q 

Qt.:r::ncu (Della) Giacomo. \" . Giacomo della Quercin. 

H.\\\' IERI di Maestro Iacomo, vetraio. Sue notizie. 4. 0 l notn . 
R\7\"IEIU di Provenzano, maestro di pietr·a , riforma il breve dell'arte. 3. 
llA\TVIC Bernardo, pittore fiammingo, stima le pittnr~ fal le da l Hustici nel Co nYento 

di S. Ab unpio. 609. 
RrcciO. V. l'ìeroni Bartolomeo. 
Hr:-~ .1LDO di Gual tieri della ~lagna Bassa, maestro di arazzi. ' upplica alla ignorin di 

Sien a. 125. 
Jlvcco da Reggio, vetraio. Sue notizie. 40 l no ta. 
HOGEROTTO, maestro di pie,tra , riforma il breve dell'a rte. 3. 
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HossELLI Lorenzo, minialore.. Sue notizie. 21 O nota. 
Ros ELLI ~l atteo, pittore fiorentino, ra · società con altri artisti. 4 4. . 
- Riceve da Guido eli Ghezzo un credito. 119. 
BliSTICI Cristoforo, pittore sene c. Pillura nel Convento di . Abundio. 609. 

691 

RuSTICI Lorenzo di Cristoforo , pittore. Controversia sorta con la Compagnia di S. Mi­
chele a causa di alcuni lavori da lui eseguiti. 534 .. 

H· TI 1 Yincenzo, pittore enese. Pittura una tavola per la Compagnia di S. Domenico 
in Siena. 61 O. 

s 

.:.\BATI:\"0 di Ramo, pittore. Suo debito con la Casa dell a Misericordia per causa di 
pigione . 

. \LJMBENI Ventura, pittore sene e. Depone nel la causa iniziata da Domenico Angelini 
contro Orlando Landi. 607. 

Sua lettera a Lorenzo Usim bardi, ministro del Granduca, con la quale i lamenta 
di nlcuni sopru i faltigli. 627. 

Dipinge quattro storie nel Coro della Calledrnle eli Siena. 629. 632. 
Sua lettera al Cav. Francesco Vnnni. 630. 
Dipinge una tavola per la Certosa di Maggiano. 634. 635. 

SAL YATOI\E di Filippo, pillore. ~ lima col Becca fumi alcuni Jayori ci el Pacchiarollo. 413. 
S.\L n sTno cl' Orso, maestro di legname. Pr~ndc a fare un leggio per la Chiesa della 

Certosa di l\faggiano. 524 . 
. \:\'O RI NI And rea, architetto. Suo parere circa le ripm·azioni da farsi alla Cattedrale 

di Pienza. 621. 
SA:iGALLO Antonio, architetto. Suoi lavori nella chiesa di S. Biagio in Montep ulciano. 487. 
S.\:'iO di ì\Iattco, maestro di pietra e architetto, consiglia sopra le ripal'azioni da farsi 

alla Chiesa el i S. Francesco di Perugia. 84-. 
]~ chiamato a riferire ai Priori delle Arti di Perugia su i lavori da fa rsi al !\lo­
lino di Ragulano. 92. 95. 97. 

H. ice ve dai sopi·acletti Priori il pagamento dovutogli per la sua condotta. 1 00. l 12. l 13. 
- AlLI'e notizie. 'l 00 nota. 
n o di Pietro, .pittore, lavora nella Cappelia cl elia Madonna in Duomo. 159 nota . 

Fa il gradino per l'allare della Cappella di Palazzo. 162. 
Altre notizie. 163 nota. 
Sue miniature. 2 1 O nota. 
Loda un laYoro eli Francesco d'Andrea pittore. 22 6. 
Arbitro nella controYersia rra Antonio eli Giusa e Battista di Fruosino. 229. 
Denunzia i su'oi beni . 252. 
Altre notizie. 253. 

SA ·1 (fra te Ge uato) yetraio. Sue notizie. 40 l nola. 
SA ETTA. V. Stefano di Giovanni . 
.... EBASTIAl\"O (rrate) vetraio. Sue notizie. 402 nota. 

EG:\"A, pittore. Suo fi glio Niccoluccio pittore prende a p1g10ne una bottega. 16. 
SE~IBOLI Giovacchino. V. Giovacchino di Giovanni Semboli. 
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SDIEOXE di ì\iccolò, stampatot·e. Privilegi conc.cssigli dalla Balìa di Sienn. 402 . 
Smo;-;E -'Iartini, pittore, lascia per testamento un messale e un calice al Convento dei 

Frati Predicatori di Siena. 26. 
SixOLFO d' And t·ea, pittore sene e. È testimonio nella causn fra Lorenzo di Cristo fa no 

pillore e Bartolomeo Giri barbiere. 647. 
SILVE TRO Tori, maestro di legname. Con suo frate llo Muzio prende a trasportare il 

Coro della Chiesa di S. Francesco . 594. 
SonoMA. V. Bazzi Giovanni Antonio. 
SozztNI Giovan Battista, pittore. È te timonio nella causa fra Lot·enzo di Cri torano 

pittore c Bal'lolomeo Giri barbiere. 61~7. 

- Dipinge nell'Oratorio della Compagnia di . Caterina in Fontebranda. 567. 
- Allre notizie. 567 nota. 
Sozzo di Stefano, miniatore. Sue notizie. 21 l nota . 
ScALABRI No. V. Michelange lo d'Antonio. 
SP.\;>;Noccm Tibm·zio, m·chitello scnese. Bartolomeo Neroni gli scri ve di certo segreto 

pet· fare l'o ltremare. 570. 
TEF.\XO di Giovanni Sassetta, pittore, dipinge una tavo la per l'altnr maggiore della 

Chiesa di S. Francesco di Borgo S. Sepolcro. l 19. 142. 
Supplica di donna GioYanna sua vedo va, alla Signoria di Siena. 166. 
Altre notizie. 114.5 nota. 

STEFANO di Luigi, pittore, prende scrivere e miniare i Trionfi del Petrarca. 206. 
- Altre sue miniature. 21 l. 

T 

T.\ DDEO di Bartolo, pittore, promette di far co tt·uire e di dipingere due altari nella 
chiesa di S. Lu ca in Genova . 60. 

- Convenzioni e patti passati ft·a lui e la Società di S. Francesco di Yolterrn . 69. 
- Altre notizie intorno alla sua persona. 70 nota. 
- Pittura nell a cappela di Palazzo e nella Sala di Concistoro. lvi. 
TESEO di Bartalino da Pienza, scultore in legno. Fa una testimonianzn. 049. 
- Sua istanza ai Priori della Città di Siena. 55 1. 

Stima un banco fatto da Benedetto di Giovanni. 079. 
- Sua questione con Giovanni della Villa, muratore, intorno ai lavori eseguiti nel 

Duomo di Pienza . 079. 
- Stima di alcuni suoi lavori fatti per l'Università dei Nota ri. 089. 
TomiASO di Giovanni, organista, prende a fare l'organo per la chiesa di S. Agostino 

di Pet·ugia. 343. 
Tomi È di Vannino, orefice. Sue notizie. 90. 
ToRI Giov. Battista , maestro di legname. Lavora negli addobbi fatt i per onorare 

Palo lll. 49 1. 
- ~luzio e Sil vestro. V. a Muzio e a Silvestro Tori. 
ToR:-~IO LI Niccolò, pittore, scrive a Carlo Ferrante di un segt·eto per colorire i marmi 

e ùei lavori fatti per il Duca eli Savoia. 644. 
TURA di Ciaffone (detto frate Giusto) vetraio. Sue notizie. 402 nota . 
T Ri l"O di Sano, orafo, fa alcuni hiyori per il Palazzo della Signoria. 67. 
TuRI ;>; I. V. a Loren zo di Turino, a Giovanni di Turino e a Pietro di Giovanni. 
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u 

UllALDI ·1 Ga~p ane. Y. Ga parre degli Ubaldini. 
Ucucct Bifolchi dei Branca, maestro di pietra, ri fo rma il breve dell 'a rte. 3. 
UtwAI"O eli Pietro da Cortona, sculto re. Inviato nella Valdorcia a ricercare gli alaba tri 

per gli ornati eli Palazzo. 19 . 

v 

\'ANI"! Cav. Francesco, piltot·e. Dipinge la taro la dell ' Altar maggiore e il cataletto 
per la Compagnia del Beato Ambrogio San edoni. 605. 

Stima le pitture falle da Cristoforo Rustici nel Convento di S. Abundio. 609. 
- Prega Lot·enzo U imbardi n favorire la pubblicazione eli un disegno della Città 

di Siena. 6 13. 
- H.iceYe un a let tera di Ventura Salimbeni. 630. 
- Dipinge In taYola !leii 'Allar della Compngnia di S. Antonio abnte. 632. 

VA ' ~" I Michelangio!o, pittore, manda al la Granduchessa di Toscana un di egno del Se-
polcro ·di S. Carlo c un ritratto. ·636 . 

V Ai'\ i\' I di .ili i no detto Pilozio, pittore, fa società con altri arti ti. 14. 
Vr::ccniETTA . \'. Lorenzo di Pietro. 
VENTU RA, ma es tro eli pietrn, riforma il b1·eve dell 'arte. 3. 
VEI'\T Rii'iO d'Andrea Mercati da Milano, miniatore. Sue notizie. 2 11 nota. 
VESTRO di Cinzio, 1naestro di pietra, rifà gli archi di un acqu edotto a Perugia. 28. 
YIGi'\OLA Giacomo. architetto. Lorenzo Pomarelli chiede nl Cardinale Faruese di pren· 

dere il pos to I'imasto vacante dopo la mot·te del Vignola. 59 :2. o94, 
Yn cEC\ TI di Serafino, maestro di legname. Loda alcuni lilvori fatti per le l\lonache 

di S. Petronilla. 359 . 
• VI TA LE di !\fatano, scultore. Sua elezione a capo maestro della fab brica del Duomo d'Or­

vieto. '13. 
Yno di 1\larco, ma estro di pietra, prende a fare la facciata delta Chiesa di S. Andrea 

in Orvieto. 339. 
V oLPI Stefan o, pittore. Dipinge le volte della chiesa della Compagnia eli S. Antonio 

abate. 63 1. 





TAVOLA 
DEI LUOGHI E DELLE CO E Pii NOTABILI 

Kmii~ ATI NEI DOClDIE:NTI E X ELLE XOTE 

A. 

~RTE degli arazzi . Rinaldo di Gnaltie1·i maes tro d' m·azzi. 120. Arazzi di Sic­
colò del ~1. 0 _l ntonio. 13 1. M.0 Giachetto fn alcuni arazzi pc1· la ignorin . 157. 

Arte degli orga ni . Pietro Unuaro fabbricante d'ot·gani . 197. Giovanni di ~1. 0 Antonio 
piffero impnra l'al'lc da i\I. 0 D01nenico da Lttcca. 404. Paolo di M.O Pietro 
fabb rican te d'organ i. 4-05. Giovanni d'Antonio fa gl i o1·gani ai frati rli S. Ago­
Lino di Siena. 4-26. Bernardo eli Leonardo accomod·n gli orga ni del Pnlazzo 
pubblico. 45 1. 1Yo{rio eli Paolo da Castelfiorentino fa gli orga ni per In CIJ ie a 
di . tcfa no in ~rontepcscali . 476. 

Arte clelln musica e bal lo. Frate Giovanni suonato1·e d'o 1·gani. 249 . 'ocietà con ti·atta 
fra tre ma es tl'i pe1· insegna re a ballare c uona1·e. 35 1. Capitol i da osscrvu rsi 
da chi Yoleva im parare a ballare. 3i:i3. Lodovico da Mi lano, suonatore d'o r­
gani. 1-02. Ranieri eli Bartolomeo da Lione, organista. 45 1. Pietro di Ber­
nardino da Novara, organista. 437. Frate Donato Girolarni, organista. 478. 
Loren::o di Fuccio c Nicco lò di Girolamo maestri di bal lo c di suono. 499 . 

Arte della pietra. Aggiunta al b1·cve dell'arte. 2. 
Arte clelia seta . Provvedimenti riguardanti l'arte c i ctaiuoli. 120, 122, 124-, 126, 

128, 146, 152, 203. 
r\I' te della tampa. 123, 332. Sirnone di Niccolò stampatore. 452. Alessandro Ln­

carini e Gregorio Prirnaticci fanno stanipare un'opc1·a in Venezia . 571. Stima 
di una stampa in .legno eseguita da Benedetto Amaroni. 1>96. 

Arte del minio. 206 e eg. Batista di Fruosino. 233. Bernardino di Michele Ci­
gnoni. 3 49 . Litti Co 1·biz::,i . 31>4. jfinii delle monache di S. Abundio, 36 1. 

AI-Le de l vasa io. Privilegi concessi a detta arte. 248 . 
Arte del vct i·o. \o tizic su i maes tri di eletta arte. 391>, 402. Privilegi richiesti dai 

vetrai. 51 O. 
A.Ncox.\. Giovan Bati ta Pelori architetto delle fortificazioni. 485, 507, 508, 509, 

5 14, 5 15, 1> '23, 1> 24. Giovan Batista Bol'ghesi continua le fo rtifi cazioni, 51 1>. 
AREzzo. Lorénzetti Pietro pittura un' anco na per la Pieve. l O. Lavori di Agostino di 

Giovanni e el i Giovanni suo fi glio. 17. Cappella di llobeJ'to da Pietmmala nel la 
Chiesa del Vescovato. 2 1. 
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A CI.\i'ìO . Pagamenti per le pitture de lla Cllie a Coll egiata fall e da Bartolomeo "Veroni 
detto il Riccio c da Bartolomeo suo compagno. 46 2. Bartolomeo Xeroni dipinge 
la ~l ad onn a del Rosario nella Pieve. 5 2. 

B 

BoLOG:'\.1. Giovan Batista Polari da conto dei lavori fatti nella città. 51 l. 
BoRGO S. SEPOLCRo. Chiesa di S. Francesco. Tavola dell' \ l tar maggiore fatta da Ste- · 

fano el i Giovanni. 11 9, 1.12, 143. 

c 
C .-~. Lo \!';.\. Loren::,o Pomarelli vi fa alcuni la \'Ori per gli credi di Marcello Ago­

stini. 573. 

C.IP.IL13IO. Pietro Cataneo architetto delle fort ifica zioni. 566. 

CHwsi. II Coro della Cllicsa di S. Francesco è dato a fare a Polimante el i Niccolò 
dulia Spina. 346. Anton Maria Lari dà il disegno di un torrazzo. 492. 

CoRTO:'\A. Disegno de lla Chiesa de lla Madonna del Calcinaio di Francesco di Giorgio. 334. 

F 

FA:'iO. Giovan Batista Pelori incarica to di forti ficare la città. 499, 513 . 
. FIESOLE. Coro della Chiesa Maggiore co truito da Piero di Landa. 36. 

F m E:'iZE. Campana del comune bilica ta da Landa di Piero. l l . 

G 

GE:'ìOV.I . Chiesa di . Luca. Pittu re di Taddeo di Bartolo. 60. 
GRo ' ETO. La Signoria eli iena ordina al Potestà di Grosseto di fm· restaurare il Dn omo 

u i disegni d' Anton ~!aria Lari. 479 . 

H 

H.1 YRE DE GRAçE. Girolamo Bellcmnati architetto del Porto c clelia Città . 480, 481, 

493, 503. 

I 

lEsi. \llogagione della fabbrica del Palazzo del Comune secondo il disegno di Fmn­
cesco di Gi01·gio. 336. 

1U 

!\!.1CERETO (Ponte di). A questo ponte vi lavorano Fm ncesco di Giorgio e Antonio 
Barili. 342. 

~I AGG I.\i\'0 (Certosa di). Sihestt o cf Or sa fa il leggio per la Chiesa. '24. 

M11 .. :-;o . Francesco di Giorgio JJiartini è chiama to a consigliare nella fabbrica del 
Dnomo. 258. 
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Mo:T.\LCixo. Pitture eseguite tla Gi01:anni Casini bolognese, pe1· ordine tl cl Governo 
della Repu bblica sene e rifugiato in quella Città . 5-HS. 

MoxTEPESC.\LI. _Yo(rio di Paolo da Castel l iorentino fa l'organo per la Chiesa di 
S. Stefano. 476 . 

~l ol'\ TE OLIVETO -'1.\GGIOHE. Lavori eseguiti nell'Archicenobio da Giownni Antonio 
Bazzi. 36 . Pittm·e fatte dal Riccio nell'Archicenobio c nella chiesa di Chiu­
surrc. 583. 

IO\ TEPULCL\XO. Giacomo Coz::arelli chiamato a dirigere le fortificazioni del ca­
stello. 335. Chiesa di S. Maria di S. Biagio architetlata da A n ton io da S. Gallo. 4 13. 
Fabbrica della Chiesa della Madonna. 566. 

Mol'iTEROTo:-;no. Bartolomeo _\ eroni for tifica la Terra. 5. 't. . 

o 

OnBETELLO. Anton Maria L ari mandato per consigliare su i restauri nella tone delle 
saline. 493. P ietro Cataneo architetto delle fortificazioni. 562, 563, 561-, 56i'>. 

OnviETo. Capomac tri della fabbrica del Duomo. 13, 7 4, ·l 5 l, 154, 178. Frate Ga­
briella da iena è chiamato e restaurare gli organi. 75. Cristoforo di Fmn­
cesco viene chiama to a lavorare nella fabbrica del Duomo. 1 16, l 18. Giow.n­
nino di Meuccio è nominato capomaestJ'O dei lavori per gli acquedotti. ,150. 

Lavori in vetro fat ti da Ser Gnaspa?'l'e da Volterra. H9. Facciata della Chiesa 
di S. Andrea commcs a a Vito di llfarco. 339. 

p 

PERUGI.\ . V estro di Cinzia e Paolo d'Ambrogio Maitani t·iranno gli archi del­
l'acquedotto. 22. l priori del Comune confermano nell'ufficio di citarista i acopo 
di Fi lippo da Siena. 65. Riparazioni alla Chiesa di S. Francesco. 84. Lavori alla 
fonte di Colomata fatti da Domenico di V anni. 92. Lavori da farsi al mulino di Ra­
gulano. 93, 97. Organo della Chiesa eli S. Agostino fatto da Tommaso di Giomnni 
da Montepulciano. 343. Giovan Batista Pelori visita le fort ificazioni. 507 . 

Monastero di S. Pietro. Benedetto el i Giovanni fa il soffitto pe t· la Chiesa. 53 1. 
11 sopradetto fa due seggi di legname per il Convento. 539. 

PIE\ZA. li Card. Atrabatense Yi cos truisce un palazzo. 212. P:~ lazzo di Pio Il. 215, 217 nota. 
Riparazioni alla Chiesa Cattedrale. 30-2. Duomo. Restauri. 579, 62 1. 

PonTERCOLE. Anton Maria Lari è ivi mandato a vedere le fortifi cazioni. 493. Pietro 
Cataneo architetto delle fortificazioni. 562, 563, ii64, 56-). 

R 

RADico:-;oou. Finestre di vetro falle nella Pieve da Guasparre tli Giovanni da 
Volterra. l O. 

Ro~IA. Monumento sepolcrale di papa Pio lll fatto da Francesco di Giovanni e 
Bastiano eli Francesco. 391 . Giovanni Barili la vora alla fab brica di S. Pietro. 407. 
Baldassa r re Pent:=zi lavora nella sepoltura di papa Adt·iano vr. 445. 
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s 
SrcrL L\. Andrea di Vanni pitllll'a in Sicilia . 54. 
S IE:-1.\. 

CHzEsE E Co.v ve.vTJ. 
Abbadia di Monistem. Ser Paolo di jl. 0 Pietro fa l'or·gano pe r il convento. 4-05. ' 
Chiesa di S. Giovanni Bnti la. (Pieve) . Lavori per il fon te ba ttesimale. l 02. 
Chiesa di S. Giacomo (Or·atorio della Contrada della Torre) . La vo ri fatti da ~1.0 Gio­

vanni rl i Lorenzo Cini. 4-30. · ···~ · 
Chiesa di S. Martino, Stefano di Giovdnni Sas etta pillur·a un Or·ocifìs o. 140. Gio­

vanni di Lorenzo Cini pittura la tavola dell•l Co ncezione. 43-i. 
Chiesa di S. Rocco (o r· atorio della Contrada della Lupa). Ilario Casolani dipinge la 

la \·o la del Crocifi sso. 636. 
Cliiesa di S. Spirito. Domenico da Piacenza vi eseguisce alcuni lavori per ordine 

del jJagnitì co Pandolfo Pctr·ucci. 382. 

Compagnia di S. Ansano. LaYori di lfanni di Pietro. 183 nola . 
Compagnia di S. Antonio Abate. Rutilio Jllanetti dipinge gli tendardi della Com­

pagnia . 618. Pitture falle da Stefano Volpi nelle volte della Chiesa . 63 1. Fmn­
cesco Vanni prende a fare la pittur·a della tavola dell'altare. 632. 

Compagnia di S. Bemarclino. Nota delle spe c commesse per le pittur·e fatte da Gi-
1'olamo di M. 0 Giovanni, da Giovanni Antonio Ba;;zi c da Domenico di 
Iacomo Beccafnmi . 422 e seg. 

Compagnia di S. Ca terina in Fonteb r·anda. Ricordo di alcuni lavori. 239 . Pitllll'e 
allogate a Giovan Battista Soz::;ini. 567. Pitture esegui te da Bartolomeo Ne-
1'0ni. 58 1, 084. 

Compagnia di S. Domenico. Ansano di Francesco inta rrl ialo rc fa il coro per l'Or·a­
tol'io. 097. Pittura della tavola dell'altare allogata n Loren;:,o Rustici. 61 O. 

Compagnia di S. Gio. Ballista detta della ~Io r te. Francesco di Giorgio 1llartini fa 
un S. Giovanni di rilievo. 2i>7. Iacomo Pacchiarotto lavora nell'Oratorio. 4H. 
Lavori eseguiti nell 'Oratorio tla Domenico Giovannelli. n06, 00 . Ansano di 
Francesco fa i cori per l'Or·atorio della Compagnia. 09 1. 

Compagnia di S. Giovanni in Pantaneto. Benedetto di Cristofano Amaroni fa un 
ca taletto per la Compagnia. 590. 

Compagnia di S. Gherardo. Acl Alessandro Casolani è commessa la pi llura della 
tavola per l'alta r·e dell'Oratorio. 619. Rtttilio Manetti dipinge il reliqu iario di 
S. Celso. 633 . Astolfo Petrazzi dipinge la navata della Chiesa 63, . Girolamo 
Corsetti dipinge una lunctta nell'Oratorio. 640. 

Compagnia di S. Girolamo. Lorenzo di ~!ariano detto il 1lfarrina scolpisce alcuni 
fregi per l'oratorio. 41 l. 

Compagnia el i S. Maria in Fontegiusta . Lorenzo eli Mariano detto il Marrina 
scolpisce l'altare maggiore. 411. 

Compagnia di S. ~licl1 e l e . Lavori eseguitivi da Lorenzo di Cristofano R-ustici. 534. 
Compagnia di S. Onofrio. Pittura dell a fi gura di S. Bernardino nel luogo in cui fece 

la sua prima predi ca in Siena. 161. Bartolomeo di David dipinge il cataletto 
della Compagnia. 468. 
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Compagnia della SS. Trinitù . Tavola costruita da Banw di Turino intagliatore. 4-0 . 
Convento del Carmine. I frati chiedono al Comune un su jdio pet la costruzione di 

un ta!Jernacolo. 28. 

Convento della Concezione. Bartolomeo Almi dipin5e un altare per la Chiesa. 5 16. 
Co nvento dell'Osservanza (presso Siena ). FI'Clncesco (L1ntonio fa un 'urna d'argento 

per conservar·vi la cappa di S. Bemarclino. 200. Domenico da Pincen;:,a Yi ese­
guisce alcuni lavori pm· ordine del J!agnifìco Pandolfo r ctmcci. 3 2. Giovanni 
Battista Panichi fa alcun i lavori d'intaglio nell'orga no d Ila Chiesa. 620. 

Convento dei Servi. Bartolomeo .Ve1·oni da i dis2 pet· l'architettura della Chiesa. i:i 4.. 
Convento di S. Abunclio. Pitture fatte da Lore,b::;o Rustici. 609. 
Convento di S. Agostino. M.0 Giovanni d' Antonio fa un organo per la Chiesa. 1.26. 
Conven to di S. Caterina . Lorenzo di Mariano detto il Martina fa due statue di 

terraco tta per le monache delle le Povere del P~rad i so. 4 12, H4. . 

Convento di . Domenico. Orga ni per la chic a fatt i da Loren:::o di Iacomo c Fran­
cesco cl'Anclrea da Cortona. 243 . Sano di Pietro dipinge una tarola per la 
Ca ppella di l\Iatleo da Campriano. 253 . Benvenuto di Giovanni dipinge una tavola 
per la cappel la dc' Bellanti. 330. Giovan Battista di Cristo{ano mette a oro 
gl i ornamenti di una tarola fa tta per la Compagnia del Bea to Ambrogio Sans · 
clo ni . 538 . Alessandro Casolani dipinge un quadro t·app resentante la Xativilà 
della Jladonna per la cappella detta delle Yolte. 602. Francesco Vanni dipinge 
la tavola deii'Aitar ma ggiore e il catale tfo della Compagn ia del Beato Ambrogio 

ansecloni. 605 . 
Convento di S. Francesco. ~ ladonna d'a rgento fa tta da Francesco d'Antonio. 184. 

r fmti chiedono un sussidio in denaro alla Repubb lica p r l'ampliamento della 
chiesa. 230. Francesco eli Giorgio "lfw:tini fa iua lza re le travi del te tto . 208. 
Girolamo del TW'CO e Bernardino di Girolamo prendon a fare l'altare 
maggiore della Chiesa. 

Convento di Lecceto. Edifi cazione dell 'Oratol'i di S. Pio. 202. 
ConYcnto di S. J\la ria Jladdalena . Cos truzione. H 4. 
D r;OJJO . Giuramen to del Potestà per la costruzione del Duomo . . 1. • .\olizie su la costru­

zione. 0. Paolo eli Giovanni dipinge una taYola per l'altar-e di S. Pietro. 62. 
Barna di Turino fa il fonte per la benedizione dell'acqua nel sabato sa nto e 
e una tavola di legname per la cappella di S. Piett·o. 62. P1·oposta per 1:1 co ­
struzione del fonte battesimale. 79. La vo ri di YClro fa tti alle finestt·e da Gi?t­
stiniano di Ser Francesco. l O l. Ste fano di Gi01:anni Sasetta pittura una 
l:J\'ola per la Cappella di S. Bonifazio. 14.5 . Pitture fatte da .Vanni eli Pietro 
negli sportelli degli organi e nel la Cappella el i S. B~rnardino, l 3. Fnwsino 
di _Vo(rio e Giovanni di Paolo dipingono una jJado nna rilen ta, su lla pot·ta 
lti mezzo del Duomo. 233. Te te dei Papi e degli Imperatori fatte da Loren:;o 
di Pietro e da Pietro di Giovanni. 238 . .llatteo di Giovanni e Giovanni di 
Pietro mettono a oro la cappella di S. Bernardino. 255. lnventat·io degli arredi 
arti tici dell'Opera. 26 1. Lavot·i fatti nella facciata da David del Ghil'landaio. 354. 
Francesco di Giorgio Jlartini getta in bronzo gli angeli dell' altare. 358. 
Cappella Piccolomini . Lavol'i assu nti da Jl ichelangelo Buonarroti. 36 2, i560. 
Ra tifica dell'allogagione pet· i larol'i ordinati a .ll ù;helangelo BuonaiToti. 36 4. 
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Antonio di I acomo Ormanni ge tta in bronzo la graticola delle scale clell'altar 
maggiore; donde si vede la chiesa eli S. Giova nni. 3 4.. Antonio di Neri Barili 
intaglia e intarzia i co ri della Cappella di S. Giovanni. 3 6. Il sopracletto fa 
l'aggiunta al coro dietro l'altar maggiore e gl' intagli a l'organo sopra la sa­
grestia . 387. Commessi in marmo. Bernardino Pinturicchio da il di segno della 
loria della Fortuna. 389. Cappella di . . Gio,·anni. Pitture di Maes tr·o Bernar­

dino Pint1wicchio. 389. Iacomo del Pacchia dipinge le teste dell 'Imperatori a 
capo al primo arco. 44 1. Altri la rori falli per l'Opera. 141 , 4-44. Pitture di Bal­
dassarre Peru::zi nella Cappella di . Giova nni Mio. Disegni delle porte di bronzo 
dati da Baldassarre Pentz::i. 400. Giovan Batta So::::ini da il clisegi10 eli 
alcuni commessi in marmo rappre en tanti le storie di Elia c eli Acabbo. 567. 
Disegni dati per il nuovo coro da Bartolomeo 1Yeroni. 5 4-, 580. Allogagione 
fatta a Ventttra Salimbeni di quil llro storie nel Coro. 629, 632. 

FON1'I E BOTTLn. Istanza degli eredi di '.\1.0 Giownni di Jacomo dell'Acqua relativa 
alla conduttura dell 'acqua nella piazza del Campo. 30. Bottino eli ~I azza fonda. 50. 
Giovanni Braque si obbliga di condurre maggior· quantità di acqua nella piazza 
del Campo. 5 1. Si assegnano alcune rendite all'Operaio de l Duomo per la spesa 
necessaria alla co truzione della fonte nella piazza ucldetta. 70. Altre notizie su 
questa fonte. 80, 8 1, 82. Fon te di P.\!'iTA:->ETo 1171. Progetto per una fonte nel 
Poggio de'Malavolli. 222 . 

L OGGLL E CHIESA. DI ]JI[ERC'LXZI.4. . Costruzione. 88, 90, 98 , 99. Pietro delil1inella è 
chiamato a soprintendere ai laYor·i per la costruzione. ·11-9. Lavori. 160. Can­
cellala fatta da Giovanni eli Paolo. 177. Statue di marmo. 199. Matteo di 
Giovanni dipinge la figura di S. Girolamo per i consoli eli ~l e rcanzia . 220. Pittur·a 
delle Yolle fatta da Loren::o di C1'istofano Rustici. 569. 

LOGGIA P J(JCOLOMIXI O DEL P .tP.l . Riparazioni. 4-60, 577. 
lJf cRA. Jacomo Pacchiw·otto da il disegno del ba tione di s. Marco. 443. Baldas­

sarre Penttti è inviato a ri edere le :'llura. 400. Bartolomeo Neroni da i 
disegni delle fo rtificazioni da far i presso la Magione e Fontegius ta. 584. 

P ALA ZZI. Ordine che le lìnestre dei palazzi prospicenti nella piazza del Campo sieno 
cosll·uite a colonnelli. 1. ProVYedimenti per la concessione deg li appoggi a chi 
vuol fabb ri care palazzi. 75. Palazzo FRAC\'CESCONI . Probabilmente archi tettato da 
Pietro Cataneo. 56 1. Palazzo DEl MO:->ACI DELL'ABBADIA DI S. GALGA NO (Refugio) . 
Costruzione. 24.5. Pal azzo ~L\RS ILII. Re Lauri. ·140. l'alazzo PETRL:CC I. Domenico 
da Piacenza vi c eguisce alcuni laYori per or·dine del ì\lagnilìco Pandolfo. 38:2 . 
Palazzo PrccoLOMINI (Papeschi). Pietr o Paolo detto il Porr ina de' Po1'1·ini capo­
maestro dei lavori 25 ·1. Lavori. 333. Palazzo PrccoLOMINI (detto delle Papessc). 
Sua costruzione 201 . Palazzo .\WIBEèii. r. estauri. 14.8. Palazzo SAXSED0:'\1. La­
Yori. 220. Palazzo SPANNOCCIII. Costruzione. 2 4-2. Pa lazzo UouRGIER I. Lavori nel 
Fondaco buio presso il palazzo. 31. 

PALAZZO PUBB LICO. 
Arazzi della Sa la del Consiglio. ·157, 1108. Cappell a (interna) Cancellata fatta da Gia­

como di Gioranni e da Giovanni suo figlio 114-5, 177. Giovanni el i M.0 Gia­
como di T'ila fn una cancellata di ferro per gli E ecutol'i di Gabella . 172. Gradino 
pitluralo da Sano el i Pietro ·162. Altre pittm·e eli Sano di Pietro. 163. Orga no 
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riaccomodato da Bemardo organista. 4-50 . Pitture del Sodoma nella Cap­
pella esterna di Palazzo. 470, 47 1. Pitture fatte da Tacldeo di Bartolo nella 
sa letta avanti la Cappella. 70. Pitture fatte da Martino di Bartolomeo, da 
Taddeo di Francesco e da Giusa. l 1:2. Pitture su lla porta del Palazzo fatte 
da Lodovico di Luca. 13 . Niccolò cl' Ulisse dipinge l'a sunzione della \'ergine 
nella sala degli Esecutori di Gnbella. 170. Figura di S. Caterina pitturata da 
Fmncesco di Loren:o Migliori. 227. Giovanni di Cristo fano e Francesco 
d' And1·ectd ipingono la battaglia di Poggio Imperiale nella sa la del Mappamondo. 227 . 
Giov. Antonio Ba;;::,i dipinge la figura di S. Vitto rio nella sala del :\Iappamondo. 
446. Domenico Becca{ttmi pittura la Yolta della sa la del Concistoro. 463 . 
Fabbrica. Restauri fatt i in una ala e nella pa rte di mezzo del Palazzo detta la 
.Montagna nera.. 197. Pt·ogello pel' edificare una nuova torre. 2 17. Finestre. 
Giovanni Batista di Viccolò restaura le fi ne tre di vetro. 38 1, 394.. Vetri 
istoriati fatti per le fine tre da Francesco di Giovanni. ·l 14. Residenze nella 
sala di Balìa. 66, 67. Lavori d' oreficeria fat ti da Turino di Sano. 6i. Ore­
fi cerie fa tte da Iacomo cl' Anclreuccio del Mosca. 72. Altt·i lavoni fatti da 
],lariano d'Ambrogio e Goro di Se1· "Yeroccio 77. Doratura della lupa Ili 
bronzo posta presso il Palazzo. 94.. tatue d'argento di S. Piet t·o di S. Paolo e 
della Madorma allogate a Giovanni di Tw·ino e Lorenzo suo fratello. 127, 
139, 180. Fmncesco di Pietro di Bartolomeo fa una statua d'argento. ·190, -194. 
Lavori fatt i da Francesco cl' Antonio e da Giovanni Turini orafi. 18 1, 241, 242. 
Torre e Orologio. Agostino di Giovanni ope!'aio. 118. Ripar·azioni · all a 
LOI're. 2 14, 219. Guasparre degl i u"balclini temperatore dell'orologio. 62 . 
Andrea el i Sano temperatore. 63 . Bartolomeo Fort~ma tempel'atore. 64. la­
como Pacchiarotto dipinge nalla mostrn. 442. 

PoRTE. 

Porta CAMOLLI1\ . Restau razione della pittura sopra la porta. 76 . Pittura è data a fare 
a Benedetto eli Binclo. 78. 

Porta r;uovA (Romana). Pitture falle da Stefano di Giovanni Sassetta. 166. Continua­
zione delle sn.ddette pitture. 22 1. 

Por·ta OviLE. A.nton Maria Lari va a rivedere i danni avvenuti per rovina. 493. 
SPEDALE DI S. lJfJ.RH DELLJl S oAL.-1. . Cristoforo di Fmncesco scolpisce i fregi 

nella sepoltura del Rettore. 11 8. Pittu re nel palco dell'infermeria fatte da Adamo 
di Colino. 1137. Coro della chiesa eseguito da ~1.0 Giovanni e da Antonio del 
Minellg. ~1 63 . Tabernacolo di bronzo eseguito da Lorenzo eli Piet1·o (Vec­
chietta). 224. 

· Z EOOJ . Inventa!'io degli att rezzi. 040. 
SL'lALUXGA. Gtticloccio Co~~arelli pittura una tavola ordinatagli dalla famiglia Or­

landini per la Chiesa di S. Fnl!lcesco. 33 1. Anton Maria Lm·i disegna le for­
tificazioni della Terr·a. 493 . Giovan Battista Pelori fortifica la rocca. 522. 
Nuove fortificazioni progettate da Bw·tolomeo Neroni. 584. 

S. MAR IA A TRESSA. Iacomo Pacchiarotto dipinge la tavola per l'altare. 4 13. 
SoRANO. Giorgio eli Niccolò Veneto dipinge nella Chiesa della Compagnia del Corpus 

Domini. 460. 
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PELLO. Chiesa di 5. Andrea. Bernardino detto il Pinturicchio dil a fare a Eusebio 
da . Giorgio la tavola elle fu a lui al logata per la detta Cbiesn. 39 0. 

S. QL'mico o'ORcu . . \rmi dipinte sulla porta del Ca tello da Francesco el i Bw·to­
lomeo Al{ei. 260. 

T 

TAL AMOt'iE. Pietro Cataneo architetto delle fortiricazion i. 562. 1563, 1564, 565. 
ToRRITA. Baldassarre Peru:::i dà il di egno delle mura del castello. 439 . 

V.~ LJANO (Ponte a). Antonio Barili è mandato a fortificarlo. 386. 
YI Ncr. ~Yiccolò di Mariano prende a dipingere una tavola per la Cbie a di . Pietro 

in Yicopetroso . 347 . 
YoLTERRA. Pitture fHlte nella Chiesa di . Francesco da Tacldeo di Bartolo. 69. 
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